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1. PREMESSE 

Per la presente procedura si intende richiamato il Decreto di Abilitazione ed istituzione dell’Elenco dei 
fornitori di attrezzature per le Terapie Intensive e semi-intensive, dispositivi e servizi connessi destinati 
all’emergenza sanitaria “COVID-19 del 02.11.2020 emesso da parte del Commissario Straordinario per 
l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID 19. 

 

La fornitura della attrezzatura deve essere garantita come segue: 

Entro 15 febbraio – 2 sistemi 
Entro 30 marzo – 8 sistemi 

 

La presente procedura viene quindi espletata invitando le Ditte abilitate all’Elenco di cui sopra, che hanno 
offerto sistemi portatili compatibili per caratteristiche e termini di consegna con le esigenze della Stazione 
Appaltante, e, precisamente: 

• Esaote Spa: modello MyLabSIGMA  

• Althea Spa: modello ECUBE I.7  

• Fujifilm Italia Spa: modello EDGE II 

• SIDEM Spa: modello  Vinno 6 

 

Le ditte invitate sono tenute a presentare offerta solamente per i modelli indicati in sede di costituzione 
dell’Elenco di cui sopra, pena l’esclusione dalla gara. Ferma restando l’offerta dei suddetti modelli, le 
richieste effettuate dagli Utilizzatori e dalla Ingegneria Clinica, possono differire su alcuni punti rispetto alla 
specifica configurazione del modello presente nell’Elenco Invitalia. 

La procedura riveste carattere di urgenza.  

 

Il luogo di svolgimento della fornitura è Bologna, codice NUTS ITH55. 

CIG 85913026B0  

CUP 
 

E55F20000960003 PS BUDRIO 

E25F20001210003 PS BENTIVOGLIO 

E25F20001200003 PS VERGATO 

E51B20000510003 PS SAN GIOVANNI 

E31B20000580003 PS MAGGIORE 

E51B20000480003 PS PORRETTA 

E81B20000780003 PS BAZZANO 

E31B20000610003 SUBINTENSIVA MAGGIORE 
 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Rosanna Campa, Direttore del 

Servizio Acquisti Metropolitano.  
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La presente procedura è interamente svolta attraverso una piattaforma telematica di negoziazione ai sensi 
dell’art. 58 del D.lgs. n. 50 del 2016. 

Per l’espletamento della presente gara l’Azienda USL si avvale del Sistema Informatico per le procedure 
telematiche di acquisto (Sistema) accessibile dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (d’ora in 
poi “Sito”). Tramite il Sito si accederà alla procedura e alla documentazione di gara. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: 

· un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

· la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 
creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38 comma 2 del DPR n. 445/2000; 

· la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al successivo paragrafo 

“Registrazione delle ditte”. 

1.1 Registrazione delle ditte 

La registrazione a Sistema dovrà essere effettuata secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo 
della piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-
sistema/guide/guide. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 
generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la Registrazione e impegnare 
l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 

riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 

riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si 

intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata 

di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare di gara, nei 

relativi allegati e le guide presenti sul Sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la 

pubblicazione nel Sito o le eventuali comunicazioni. 

Una volta ottenuta la registrazione al Sistema, le ditte, dopo aver effettuato l’accesso al sito SATER, 

dovranno selezionare la voce ”Bandi pubblicati”, nella sezione “Bandi”. 

È onere della ditta concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti suindicati secondo le 

modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della nuova piattaforma “Registrazione e funzioni base” (pag. 

39-40 e 45-46 per la modifica di dati non sensibili, es: tel., mail utente) e “Gestione anagrafica” (per la 

modifica di dati sensibili) accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-

del-sistema/guide/. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

1)  Progetto ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, costituito da:  

• capitolato speciale da restituire firmato; 

• Allegato 1- al Capitolato Speciale- Clausole vessatorie;  

• Allegato 2- Dichiarazioni correlate  

• Allegato A- Caratteristiche attrezzatura; 



 

PN N. 10  ECOTOMOGRAFI AUSL BO Pagina 5 di 27 

 

 

• Allegato B- Questionario e assistenza tecnica 

• Allegato E - Scheda Offerta economica; 

• Allegato D modulo dispositivi 

2) Disciplinare di gara; 

3) Patto di integrità di cui a delibera n.35 del 31.01.2019 dell’Azienda USL di Bologna di “Aggiornamento del 

piano triennale per la prevenzione della corruzione e del programma triennale della trasparenza e 

dell'integrità dell'Azienda USL di Bologna per il triennio 2019 – 2021;  

4) Descrizione attività di trattamento  dei dati e istruzioni 

La documentazione di gara è disponibile sul sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it, in quanto per 

l’espletamento della presente gara l’Azienda USL si avvale del Sistema Informatico per le Procedure 

Telematiche di Acquisto di Intercent-er ed è inoltre reperibile, solo per la consultazione, sul profilo del 

committente dell’Azienda USL di Bologna all’indirizzo: www.ausl.bologna.it - sezione Bandi di gara e 

contratti – Bandi di gara.  

2.2 Chiarimenti 

Le richieste di chiarimenti da parte delle Ditte concorrenti devono essere inoltrate, entro il giorno e l’ora 

indicata sul portale tramite il Sistema messo a disposizione per l’espletamento del procedimento. L’Azienda 

USL, tramite il Sistema, risponderà alle richieste di chiarimento ricevute entro il termine indicato sullo stesso 

Sistema. Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modo difforme. 

I chiarimenti dovranno essere inviati a Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della 

nuova piattaforma accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-

sistema/guide/guide. Tutte le richieste di chiarimento ricevute e le relative risposte saranno consultabili a 

sistema e, inoltre, pubblicate sul sito dell’Azienda Usl di Bologna www.ausl.bologna.it, nella sezione bandi; 

2.3 Comunicazioni 

Conformemente a quanto previsto dall’art.52 del D.Lgs. n.50/2016, l’offerta per la procedura e tutte le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla procedura devono essere effettuate esclusivamente 

attraverso il sistema e quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con 

firma digitale all’indirizzo pec indicato in sede di registrazione. 

In tal senso tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente 

ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC indicato in sede di registrazione a Sistema. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata alla pec del mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata alla pec del 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata alla pec dell’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata alla pec dell’offerente si intende validamente resa a tutti i 

subappaltatori indicati. 
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3. OGGETTO DELL’APPALTO 

Tabella n. 1 – Tabella riepilogativa dell’appalto 

1 
Fornitura, installazione e messa in funzione di n. 10 

ECOTOMOGRAFI  

33112000-8 

 Ecografi, 

ultrasonografi e 

apparecchi 

doppler 

 

 

€ 155.000,00 

Importo presuntivo totale, ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice € 155.000,00 

 

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 

sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

L’IVA relativa all’importo suddetto è dovuta a norma di legge.  

L’appalto è finanziato con fondi previsti nell’ambito del Piano di Riorganizzazione della rete ospedaliera e di 

quella territoriale per il contrasto dell'emergenza da COVID-19- 

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1. Durata. 

La presente fornitura è una tantum. 

4.2. Opzioni e rinnovi 

Non sono previsti opzioni e rinnovi. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 

singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 

dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 

di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, 

in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
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Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 

consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 

l’esecuzione. 

 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 

con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI 

o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 

organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 

della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 

dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e 

sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. 
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Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla 

gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

7.1 Requisiti di idoneità 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbliche 

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il 

reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

7.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria 

Per la presente procedura di gara non sono previsti requisiti di capacità economica finanziaria. 

7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Per la presente procedura di gara non sono previsti requisiti di capacità economica finanziaria. 

La comprova del requisito di cui al punto a) può essere fornita mediante copia dell’iscrizione all’albo degli 

ingegneri o dei periti industriali ovvero all’albo delle figure professionali competenti. 

. 

7.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e dai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari 

la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 

assimilata alla mandataria. 
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Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti 

di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1. lett.a) deve 

essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica 

 

Il requisito di cui punto 7.3 lett.a) dovrà essere in possesso di almeno una: 

a. delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso 

in cui questa abbia soggettività giuridica. 

7.5 Indicazioni per i   consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione 

nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) deve 

essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

8. AVVALIMENTO 

Non essendo previsti requisiti di carattere economico e professionale, non è previsto l’istituto 

dell’avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concedere 

in cottimo nei limiti del 40% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 

105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

 I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 

presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. Il mancato possesso dei requisiti di 

cui all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno 

dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
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10. GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria per effetto dell’articolo 1 comma 4 della Legge 120 /2020 non è dovuta. 

11. SOPRALLUOGO 

Non è previsto il sopralluogo.   

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 20,00 secondo le modalità di 

cui alla delibera ANAC n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 

27 gennaio 2018 pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano  

A comprova dell’avvenuto pagamento, l’offerente deve allegare a sistema copia della ricevuta del 

versamento effettuato. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

Conformemente a quanto previsto dall’art.52 del D.Lgs. n.50/2016, l’offerta per la presente procedura e 

tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relative alla stessa, devono essere effettuate 

esclusivamente attraverso il Sistema e quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici 

sottoscritti con firma digitale. 

Quindi tutta la documentazione richiesta dovrà essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante o da 

persona abilitata a impegnare l’offerente in possesso di procura. Quindi, nel caso in cui la documentazione 

sia collocata a sistema da un soggetto differente dal Legale Rappresentante, dovrà essere collocato a 

sistema anche copia della procura firmata digitalmente. 

La presentazione della documentazione amministrativa, offerta tecnica ed economica deve essere effettuata 

a Sistema secondo le modalità esplicitate nelle guide per l'utilizzo della nuova piattaforma accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/guide. 

Oltre a detto termine non sarà possibile inserire a sistema alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva a 

quella precedente.  
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Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, l’Operatore Economico può 

sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata (funzione 

modifica). A tale proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti a sistema più 

offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del fornitore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta 

collocata temporalmente come ultima. 

L’operatore economico, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e riconosce senza contestazione 

alcuna, quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account riconducibile all’operatore economico 

medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà di 

connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità dell’Azienda USL ove per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per 

qualsiasi motivo, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza. 

In ogni caso il concorrente esonera l’Azienda USL di Bologna e l’Agenzia per lo Sviluppo dei Servizi Telematici 

(SATER) da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o 

interruzioni di funzionamento del Sistema. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r.445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r.445/2000, ivi compreso il DGUE, la 

domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

La documentazione potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, 

degli artt. 18 e 19 del d.p.r.445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 

del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti facenti parte della 

Documentazione Amministrativa, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice. 

È consentito presentare direttamente in lingua inglese la documentazione scientifica pubblicata in riviste 

ufficiali oppure a certificazioni emesse da Enti ufficiali e riconosciuti. ad es.: certificati ISO, etc.]. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 dalla scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta.  
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Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la 

validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la 

validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno 

a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 

dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 

in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 

del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a 

dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 

i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 

di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 

se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 
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Si precisa che la richiesta alla Ditta concorrente di regolarizzazione, ai sensi del comma 9 dell’art.83 del 
D.lgs 50/2016, avverrà tramite il sistema. 

La documentazione amministrativa contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il 

DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

 

15.1 documentazione di gara  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 

consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non 

indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La documentazione di gara è firmata digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere firmata digitalmente dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere firmata digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere firmata digitalmente 

dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione 

nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipa alla gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, la documentazione è firmata digitalmente dal consorzio medesimo. 

 

Il concorrente allega: 

a) in caso di documentazione sottoscritta digitalmente dal procuratore, dovrà essere collocata a Sistema 

dichiarazione sostitutiva di certificazione di Procura ai sensi dell’art.46 del DPR 445/00 firmata 
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digitalmente oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 

espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 

15.2 Documento di gara unico europeo 

Non previsto.  

 

15.3 Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente rende, le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 

con le quali: 

1.  dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

dell’offerta; 

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere svolta la fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria 

offerta; 

3. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

gara;  

4. accetta il Patto di Integrità di cui all’Allegato PI (approvato con delibera n.41 del 30.01.2015 dell’Azienda 

USL di Bologna di “Aggiornamento del piano triennale per la prevenzione della corruzione e del 

programma triennale della trasparenza e dell'integrità dell'Azienda USL di Bologna per il triennio 2015 – 

2017alla presente) e lo allega alla documentazione di gara  (art.1, comma 17 della Legge 190/2012 

recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica 

Amministrazione”); 

5. Dichiarazione di aver preso visione del codice di comportamento per il personale operante nell’Azienda 
USL di Bologna pubblicato nella sezione amministrazione trasparente: 
https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/cdcc , e si 
impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, 
per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

6.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
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7.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 

a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non 

autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 

a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di 

verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione 

dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice. 

La ditta concorrente, nella dichiarazione, al fine di dimostrare la sussistenza del diritto alla riservatezza 

delle informazioni rese in sede di presentazione dell’offerta, deve fornire un “principio di prova”. 

La ditta concorrente, utilizzando l'apposita sezione del modello disponibile nella documentazione di 

gara, è tenuta, secondo motivata e comprovata dichiarazione, anche allegando la documentazione 

inerente, a indicare le parti dell’offerta tecnica contenenti segreti tecnici o commerciali, procedendo nel 

seguente modo: 

1. per quanto riguarda la documentazione tecnica presentata, occorrerà indicare tassativamente e 

puntualmente le parti interessate e sottratte al diritto di accesso (esempio: frasi, periodi, capoversi, 

paragrafi, schede, immagini, ecc.); per ognuna delle parti segnalate è necessario esplicitare la 

motivazione con l’individuazione della relativa tutela giuridica e commerciale (brevetto, marchio, 

diritto d’autore, ecc.) con i relativi riferimenti di registrazione; 

2. per quanto riguarda le giustificazioni dell’offerta, ovvero le giustificazioni relative alle voci di prezzo 

o costi che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara nonché relative agli 

altri elementi di valutazione dell’offerta se presenti, in caso di offerta anormalmente bassa (art. 97 

del D.Lgs 50/2016), la dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta in sede di presentazione 

delle giustificazioni. 

La ditta concorrente, già in fase di presentazione della documentazione di gara, dovrà apporre sulle 

parti che intende sottrarre al diritto di accesso l’indicazione di “RISERVATO”, delimitandone 

precisamente e adeguatamente il “perimetro” di operatività. 

Il Servizio Acquisti Metropolitano si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di 

riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati e, in presenza di dichiarazioni che non 

contengano le indicazioni di cui ai precedenti punti, procederà d’ufficio a dare corso alle richieste di 

accesso degli operatori economici controinteressati, dando comunque comunicazione alle parti 

dell'avvio del procedimento. 

Il S.A.M. garantirà comunque la visione e l’eventuale estrazione di copia di quella parte della 

documentazione richiesta dagli aventi diritto ai sensi del comma 6 dell'alt. 53, comma 5, lett. a) del 

D. Lgs. 50/2016. 

8. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del 

medesimo decreto legislativo. 
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Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 

bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

9. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 

gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 

mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 

6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui ai punti da 1 a 9, potranno essere rese o sotto forma di allegati  ovvero quali 

sezioni interne nell’Allegato 2 dichiarazioni correlate compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti 

nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

 

15.3.2 Documentazione a corredo 

Il concorrente allega: 

10. Capitolato Speciale da restituire firmato digitalmente; 

11. Allegato 1 al Capitolato Speciale- Clausole vessatorie 

12. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il 

PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 

13. Il Patto di Integrità firmato; 

14. Allegato 2, dichiarazioni correlate; 

 

15.3.3 Dichiarazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1.  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati.   

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila.  

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione attestante: 
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a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con 

indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di 

rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 

il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 

mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con 

allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, 

ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
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82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 

attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

16. CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA 

Relativamente alla documentazione tecnica la Stazione Appaltante utilizzerà quella già presentata in sede di 

costituzione dell’Elenco da parte di Invitalia. La ditta potrà integrare la documentazione tecnica per gli 

accessori ed opzioni, se richiesti e se non già presentate ad Invitalia. 

La ditta concorrente dovrà inserire a sistema, pena l’esclusione dalla gara, la documentazione tecnica 

composta dai sotto elencati documenti. Tutta la documentazione richiesta deve essere firmata digitalmente 

dal legale rappresentante. Si precisa che nel caso in cui l’offerta sia collocata da un soggetto differente dal 

Legale Rappresentante, nel corso della collocazione dell’offerta deve essere allegata copia della procura 

autenticata con atto notarile e firmata digitalmente.  

La ditta offerente è pregata di seguire, nell’identificazione dei propri documenti tecnici, la numerazione e 

descrizione di seguito riportata: 

1) Elenco completo dei sistemi offerti e Registrazione Dispositivi 

La ditta dovrà presentare un elenco di tutti i diversi sistemi offerti, inclusi la descrizione, il 
produttore, il modello, il codice CND, repertorio, etc. A tal fine è stato predisposto un allegato in 
formato digitale (Allegato C “Elenco DM”) che la ditta dovrà compilare.  

2) Certificazioni 

Dovranno essere allegate le certificazioni CE se non già presentante in sede di costituzione 
dell’Elenco; 

             Le certificazioni devono essere presentate per ogni sistema offerto, contraddistinte dallo stesso 

             identificativo numerico indicato nel precedente punto 1 “Elenco completo dei sistemi offerti”;   

3)   Questionario e Assistenza Tecnica post garanzia 

La ditta dovrà indicare le caratteristiche dei sistemi offerti e del servizio  di Assistenza Post-garanzia, 
A tale scopo è stato predisposto l’Allegato B che dovrà essere debitamente compilato. Nella 
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documentazione dovrà essere inserita copia firmata. 

Inoltre, la ditta dovrà fornire la check-list delle attività svolte durante le manutenzioni 
preventive/programmate previste dal fabbricante, in conformità ai protocolli ed alle procedure 
definite dal fabbricante stesso e i CV dei tecnici;  

4) Offerta Economica senza prezzi 

La ditta dovrà presentare un fac simile di offerta economica dettagliata, priva di qualsivoglia 
indicazione di carattere economico; 

 

Le Ditte che avranno presentato tutta l’idonea documentazione richiesta saranno successivamente ammesse 
alla fase di valutazione delle caratteristiche specificate nel capitolato speciale.  

Il Seggio di gara potrà eventualmente invitare le imprese concorrenti a fornire chiarimenti in ordine alla 
documentazione ed alle dichiarazioni presentate nell’ambito degli elaborati tecnici, nel rispetto della par 
condicio tra i concorrenti. 

La carenza sostanziale della documentazione tecnica complessivamente presentata dalla Ditta, tale da non 
consentire la valutazione della fornitura, da parte della Commissione, comporta l’esclusione dalla gara.  

Si precisa che nella Documentazione tecnica non deve essere contenuta nessuna indicazione di prezzo o 
costo, pena l’esclusione dalla gara. 

17. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Inoltre la ditta dovrà compilare l’Allegato E -Schema offerta economica, così come previsto da Portale 
SATER. 

Tutta la documentazione richiesta deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante. Si precisa che 
nel caso in cui l’offerta sia collocata da un soggetto differente dal Legale Rappresentante, nel corso della 
collocazione dell’offerta deve essere allegata copia della procura autenticata con atto notarile e firmata 
digitalmente. 

Oltre alla scheda offerta la ditta offerente dovrà caricare a sistema un’offerta economica dettagliata di 
tutti i prodotti e prezzi compresi nella fornitura. 

La Ditta è tenuta a precisare nell’offerta l’aliquota IVA a cui è assoggettato la fornitura/il servizio oggetto 
della presente procedura. Ai sensi della legge 190/2014 e dell’art.17 ter DPR 633/72 l’Azienda corrisponderà 
un corrispettivo equivalente all’imponibile fattura versando la quota IVA all’Erario, come sostituto 
d’imposta, se ed in quanto dovuta, ad eccezione dei casi di cui all’art. 17, comma 6 DPR 633/72 e successive 
modifiche e integrazioni. 

L’offerta economica, a pena di esclusione, è firmata digitalmente con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui ai paragrafi 15.1.  

Saranno escluse dalla gara le offerte che superano la base d’asta  
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18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato a lotto unico, purché completo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 del Codice e cioè 

secondo il criterio del minor prezzo nell’ambito dei prodotti idonei. 

19.SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: SBLOCCO E VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Come già anticipato alla fase 13 Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di 

gara, allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte, le stesse sono acquisite 

definitivamente dal Sistema e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate dal Sistema 

medesimo in modo segreto, riservato e sicuro. 

In considerazione del fatto che la Piattaforma SATER garantisce la massima segretezza e riservatezza 

dell’offerta e dei documenti che la compongono e, altresì, la provenienza, l’identificazione e l’inalterabilità 

dell’offerta medesima, l’apertura delle “buste telematiche” contenenti la documentazione amministrativa, 

tecnica ed economica avverrà in sedute riservate. 

Pertanto, in seduta virtuale, il giorno fissato per l’apertura della documentazione caricata a sistema, il Seggio 

di gara, procederà alla verifica della ricezione delle offerte collocate a Sistema e allo sblocco ed esame della 

documentazione amministrativa.  

 Il Seggio di gara procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14. Si precisa che la richiesta alla 

Ditta concorrente di regolarizzazione, ai sensi del comma 9 dell’art.83 del D.lgs 50/2016 avverrà tramite 

il sistema; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) proporre al RUP l’adozione del provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla 

procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

Dei risultati di tale seduta sarà data comunicazione alle ditte partecipanti tramite il portale, all’indirizzo pec 

indicato. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Per la Procedura in parola non è prevista una commissione giudicatrice. E’ previsto un organo tecnico che 

valuterà le offerte tecniche dei concorrenti e la loro rispondenza ai requisiti minimi e a pena d’esclusione 

previsti.  
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21. APERTURA DELLE “BUSTE TELEMATICHE” B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED 

ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il seggio di gara abiliterà sul Sistema, 

la Commissione giudicatrice, nella persona del Presidente, per lo sblocco della documentazione tecnica. 

Il giorno fissato per lo sblocco della documentazione tecnica, che sarà comunicato sul Sistema e sul profilo 

del committente dell’Azienda USL di Bologna, all’indirizzo www.ausl.bologna.it, Sezione Bandi di gara e 

contratti- Procedure in corso, il Seggio di Gara, in seduta virtuale, procederà allo sblocco della 

documentazione tecnica. La rispondenza della documentazione tecnica a quanto previsto dai documenti di 

gara sarà  effettuato dall’UOC di Ingegneria Clinica. Dei risultati di tale seduta sarà data comunicazione alle 

ditte partecipanti tramite il portale, all’indirizzo pec indicato. 

Successivamente, il Seggio di gara procederà, sempre in seduta virtuale, allo sblocco della documentazione 

economica. 

Una tabella informativa riepilogativa dei prezzi, elaborata dalla piattaforma, sarà visibile nella sezione 

Seduta Virtuale della Piattaforma. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, il Seggio di gara, 

tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di 

esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 

tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 

commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 

Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 

all’importo a base di gara. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 

congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
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Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 

ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 

all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 

seguente punto 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

Come dettagliatamente riportato in premessa (punto 1) e per le motivazioni ivi riportate, ai sensi 

dell’articolo 32 comma 8 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 del Codice, la Stazione Appaltante procederà con 

l’esecuzione d’urgenza della fornitura. 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle 

offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai 

fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Nessun rimborso é dovuto per la partecipazione all’appalto. 

L’Azienda Appaltante si riserva il diritto di aggiudicare il servizio/la fornitura anche in presenza di una sola 

offerta valida.  

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 

stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 

fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 

Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

Unitamente alla documentazione di cui al punto precedente, la ditta aggiudicataria dovrà presentare la 

documentazione attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo dovuta sull’offerta economica accettata 

dalla Stazione Appaltante.; 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

Ai sensi dell’art.76, del D.Lgs n.50/2016, nei termini e secondo le modalità dallo stesso previste, l’Azienda 

USL di Bologna informerà i concorrenti sull’esito della gara. 

Le comunicazioni di aggiudicazione indicano la data di scadenza del termine dilatorio per la stipulazione del 

contratto. 

Le comunicazioni di cui sopra saranno effettuate mediante il Sistema, all’indirizzo PEC dichiarato dal 

Fornitore in fase di registrazione.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti. 
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In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 

segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 

92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

 

Come da protocollo di Legalità del 19/06/2018 con la Prefettura di Bologna, in deroga alle soglie di valore 

previste dalla normativa vigente, quest’Azienda USL procederà a richiedere alla ditta aggiudicataria 

informazione antimafia ex artt.84 e 91 D.lgs 159/2011, tramite Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), 

per tutti gli importi di aggiudicazione superiori a 50.000,00 euro. 

 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, la 

stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, salvo il 

successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

 

Come da protocollo di Legalità del 19/06/2018 con la Prefettura di Bologna: 

- la sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni effettuate prima dell’acquisizione 

delle informazioni di cui al D.lgs 159/2011, anche al di fuori delle soglie di valore ivi previste, sono 

corrisposte sotto condizione risolutiva e questa Azienda USL procederà alla revoca della concessione e allo 

scioglimento del contratto qualora dovessero intervenire informazioni interdittive. 

 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 

8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica. 

La ditta sarà tenuta ad assolvere l’imposta di bollo, secondo quanto previsto dal DPR 26 ottobre 1972, n.642 

e dal D.L.26/04/2013, n.43, convertito con modificazioni dalla L.24/06/2013, n.71. Indicazioni per 

l’assolvimento dell’imposta di bollo saranno fornite con l’invio del contratto. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 

136. Ai sensi dell’art.3, della Legge 136 del 13/08/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 
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ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura. 

 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 

subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 

prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

24. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Per la presenta procedura non sono previste clausole sociali. 

25 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Bologna rimanendo espressamente 

esclusa la compromissione in arbitri.  

26 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

26.1 Informativa 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) si informa che il trattamento dei dati personali 

conferiti nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti dall’Azienda USL 

di Bologna a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché delle 

attività ad essa correlate e conseguenti. 

L’Azienda, per le finalità sopra descritte, raccoglie e tratta: Dati personali di cui all’art. 4 paragrafo 1, 

Categorie particolari di dati personali di cui all’art.9 paragrafo 1 e Dati giudiziari, di cui all’art. 10 del 

Regolamento UE, relativi a condanne penali o a reati, il cui trattamento è effettuato esclusivamente per 

valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa per permettere la 

partecipazione alla procedura di gara e l’eventuale aggiudicazione.  

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da 

garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri 

qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Il conferimento dei dati richiesti dall’Azienda è necessario, in base alla normativa in materia di appalti e 

contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la partecipazione 
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alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può 

precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

I dati conferiti sono trattati dagli operatori dell’Azienda individuati quali Incaricati del trattamento, a cui 

sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei dati personali. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

• Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione; 
 

• Soggetti terzi fornitori di servizi per l’Azienda, o comunque ad essa legati da rapporto contrattuale, 
unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento 
e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

 

• Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti legali e 
procedimentali; 

 

• Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di 
quanto previsto dalla vigente normativa in materia di appalti; 

 

• Legali incaricati per la tutela dell’Azienda in sede giudiziaria. 
 

I dati relativi al concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno 

pubblicati, come da normativa sugli appalti, sul profilo del committente dell’Azienda USL di Bologna 

www.ausl.bologna.it - bandi di gara e contratti -. 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle 

finalità per i quali essi sono trattati. 

Il periodo di conservazione dei dati, ad esclusione di quelli soggetti a conservazione illimitata ai sensi di leggi, 

è di norma 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto comunque per un arco di tempo non 

superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non 

eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, 

anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno 

utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene. 

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt 15 e seguenti del Regolamento 

UE/2016/679. In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 

propri dati e di conoscerne il contenuto, l’origine e le finalità del trattamento, di verificarne l’esattezza o 

chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica, i destinatari cui i dati saranno comunicati, il 

periodo di conservazione degli stessi; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione o la limitazione al 

trattamento, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di 
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opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento ovvero revocare il trattamento. La relativa 

richiesta va rivolta all’Azienda USL di Bologna – Via Castiglione 29 – 40124 Bologna. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati personali 

(www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Azienda USL di Bologna, con 

sede in Bologna, Via Castiglione 29, CAP 40124. 

L’elenco aggiornato dei responsabili del trattamento designati dall’Azienda è disponibile, sul sito web 

dell’Azienda USL di Bologna: https://www.ausl.bologna.it/asl-bologna/staff/anticorruzione-trasparenza-e-

privacy/privacy/responsabili-del-trattamento-dei-dati 

Il Responsabile del trattamento della procedura di gara è la Dott.ssa Rosanna Campa, Direttore del Servizio 

Acquisti Metropolitano. 

Il Responsabile della protezione dei dati è la Dott.ssa Federica Banorri (dpo@ausl.bologna.it) – tel. 

0516584896. 

 

26.2 Responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento U.E. 679/2016 

In esecuzione del presente contratto, codesta ditta effettua trattamento di dati personali di titolarità 

dell’Azienda. 

In virtù di tale trattamento, le Parti si impegnano a formalizzare l’atto di nomina a Responsabile del 

trattamento al fine di disciplinare oneri e responsabilità in aderenza al Regolamento (UE) del Parlamento e 

del Consiglio europeo n. 2016/679 (di seguito, anche “GDPR”) e da ogni altra normativa applicabile. 

Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui all’atto di nomina, nonché alle 

prescrizioni della normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto in capo al Responsabile del 

trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per conformarsi. 

Codesta ditta riceverà pertanto l’atto di nomina a responsabile del trattamento ai sensi dell’art.28 del GDPR. 

Tale atto sottoscritto digitalmente dal Direttore Generale, dovrà essere restituito dal responsabile del 

trattamento entro il termine e nelle modalità indicate nella nota di trasmissione dell’atto stesso (firma 

digitale, trasmissione via pec, ecc.). 

 

27 DISPOSIZIONI FINALI 

In caso di modificazione dell’assetto societario o gestionale dell’impresa la ditta aggiudicataria nel termine di 

trenta giorni dall’intervenuta modificazione, dovrà trasmettere all’Ufficio Territoriale del Governo di 

Bologna, copia degli atti dai quali risulta l’intervenuta modificazione relativamente ai soggetti destinatari di 

verifiche antimafia (art. 86 D.lgs 6/9/11 n.159). 

La Ditta aggiudicataria è tenuta a inoltrare tale comunicazione anche all'Azienda USL di Bologna.  

La Ditta aggiudicataria è tenuta a iscriversi, qualora non lo avesse già fatto, al portale Net4market – Albo 

fornitori.it al link www.ausl.bologna.it utilizzato dall’Azienda USL di Bologna ai fini degli adempimenti 

previsti dalla legge sull’anticorruzione (L.190/2012) e nel processo di rilevazione del monitoraggio dei 

contratti stipulati. 
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Se i contratti stipulati, prevedono una parte manutentiva affidata a una ditta di cui si avvale l’aggiudicataria, 

anche la Ditta che svolge la manutenzione dovrà iscriversi all’anagrafe fornitori di cui al precedente 

capoverso.  

 

S’informa, inoltre, che gli atti amministrativi sono resi pubblici, per opportuna conoscenza, dalla data di 

pubblicazione all’Albo Informatico consultabile sul sito istituzionale dell’Azienda USL di Bologna. 

 

 

Distinti saluti. 

 

        IL DIRETTORE DEL 
                       SERVIZIO ACQUISTI METROPOLITANO 

                                                                                          (Dott.ssa Rosanna Campa) 



 
Dipartimento Amministrativo  
Servizio Acquisti Metropolitano 

  Settore Attrezzature 

 

 
Il Direttore 

 

Servizio Acquisti Metropolitano Azienda USL di Bologna 

Via Gramsci, 12 - 40121 Bologna      Sede Legale: Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 

Tel. +39.051.6079636 fax +39.051.6079989    Tel. +39.051.6225111 fax +39.051.6584923 

Giuseppe.giorgi@ausl.bologna.it    Codice fiscale e Partita Iva 02406911202 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE RELATIVO ALLA COMMESSA 
 

 
 

PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DI N. 10 ECOTOMOGRAFI PORTATILI PER LE 

ESIGENZE DI DIVERSE STRUTTURE SANITARIE DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA 

FINALIZZATA ALL’ALLESTIMENTO DEI POSTI LETTO DI TERAPIA INTENSIVA E 

SEMINTENSIVA. 

 
 
 

 

 

 

 

Importo complessivo presuntivo:€ 155.000,00 (IVA a norma di legge) 

 
 
CIG: 85913026B0 
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Titolo I – Riferimenti normative e Regolamentari 

Articolo 1 Premessa 

Visto e considerato: 

• l'articolo 122, co. 1, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 
aprile 2020, n. 27., secondo cui: "(a)I fine di assicurare la più elevata risposta sanitaria 

all'emergenza, il Commissario [.STRAORDINARIO PER L'ATTUAZIONE E IL COORDINAMENTO DELLE MISURE 

DI CONTENIMENTO E CONTRASTO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVI D-19.] attua e sovrintende a 

ogni intervento utile a fronteggiare l'emergenza sanitaria, organizzando, acquisendo e 

sostenendo la produzione di ogni genere di bene strumentale utile a contenere e 

contrastare l'emergenza stessa, o comunque necessario in relazione alle misure adottate 

per contrastarla, nonché programmando e organizzando ogni attività connessa, 

individuando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali necessarie, 

individuando i fabbisogni, e procedendo all'acquisizione e alla distribuzione di farmaci, 

delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di protezione individuale";  

• il comma 2 del citato articolo 122, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, secondo cui il 
Commissario Straordinario, nello svolgimento delle sue funzioni emette provvedimenti, di 
natura non normativa, necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. "(...) I 

provvedimenti possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispetto 

della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme 

dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adeguatamente 

proporzionate alle finalità perseguite;  

• l'articolo 2, co. 1, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, recante "Misure urgenti in materia di 

salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19", che ha disposto un riordino della rete 
ospedaliera al fine di rafforzare strutturalmente il Servizio sanitario nazionale in ambito 
ospedaliero, tramite appositi Piani di riorganizzazione predisposti dalle Regioni e dalle 
Province Autonome volti a fronteggiare adeguatamente le emergenze pandemiche, come 
quella da COVID-19. Tale riordino mira, tra l'altro, all'incremento di attività in regime di 
ricovero sia in terapia intensiva che in terapia semi-intensiva, rendendo strutturale la 
rispostaall'aumento significativo della domanda di assistenza in relazione alle fasi di 
gestione della situazione epidemiologica correlata al virus Sars-CoV-2, ai suoi esiti e a 
eventuali accrescimenti improvvisi della curva pandemica;  

• il comma 11 del citato articolo 2 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 innanzi citato, secondo cui: 
"a» Commissario straordinario procederà, nell'ambito dei poteri conferitigli dall'articolo 
122 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, a dare attuazione ai piani, garantendo la massima tempestività e 
l'omogeneità territoriale, in raccordo con ciascuna regione e provincia autonoma";  

• l'articolo 8, co. 9, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dall'articolo 1 
della L. 11 settembre 2020, n. 120, secondo cui "(I)e procedure di affidamento dei 
contratti pubblici necessari per dare attuazione ai Piani di Riorganizzazione della rete 
ospedaliera e di quella territoriale per il contrasto dell'emergenza da COVID-19, possono 
essere avviate dal Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge n. 18 
del 2020 anche precedentemente al trasferimento alla contabilità speciale intestata al 
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Commissario straordinario degli importi autorizzati ai sensi delle vigenti disposizioni'; 

• nell'ottica di perseguire gli obiettivi di cui all'articolo 2, co. 1, del D.L. 19 maggio 2020, n. 
34 anzidetto il Commissario Straordinario, che agisce ai sensi dell'articolo 122, commi 1 e 
2, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 
27, è stato pertanto pubblicato il 24 luglio 2020, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
parità di trattamento e non discriminazione, un "Avviso teso ad espletare una preliminare 
indagine esplorativa di mercato per l'individuazione di operatori economici interessati a 
presentare offerte per l'affidamento della fornitura di attrezzature di terapia intensiva e 
semi-intensiva, dispositivi e servizi connessi, destinati all'emergenza sanitaria "COVID-19";  

• ai fini del suddetto Avviso sono state individuate, in raccordo con il Ministero della Salute, 
n. 37 categorie di attrezzature mediche strumentali all'allestimento di posti letto di terapia 
intensiva e semi-intensiva, corredati dalle relative specifiche tecniche validate dallo Stesso 
Ministero della Salute, tra cui quelle oggetto della presente procedura; 

• il fabbisogno relativo ai beni oggetto della presente procedura comunicato alla Regione 
Emilia Romagna e, da questa, inviato alla Struttura a livello centrale di raccolta; 

• in data 12 ottobre 2020 è stata trasmessa una lettera di invito a tutti i 129 operatori 
economici che hanno manifestato interesse in risposta all'Avviso del 24 luglio 2020, 
chiedendo loro di presentare offerta vincolante in merito alle 37 categorie di attrezzature 
mediche strumentali per gli allestimenti di posti letto di terapia intensiva e semi-intensiva, 
già individuate nell'Avviso del 24 luglio 2020, con contestuale domanda di abilitazione ad 
un Elenco di operatori economici da rendere disponibile ai Soggetti Attuatori; 

• il Decreto di abilitazione ed istituzione dell’elenco dei fornitori di attrezzature per le 
Terapie Intensive e semi-intensive, dispositivi e servizi connessi destinati all’emergenza 
sanitaria “COVID 19” del 02.11.2020; 

• le “linee guida per l’utilizzo dell’elenco dei fornitori di attrezzature medicali per 
l’allestimento di posti letto di terapia intensiva e semintensiva” adottate in data 
02.11.2020; 

• l’ordinanza n. 22 del 08.10.2020 con la quale il Commissario Straordinario nomina 
Commissario Delegato il presidente della Regione Emilia Romagna; 

 

Articolo 2 Disposizione specifiche 

Con la partecipazione alla presente procedura, l’Operatore Economico: 
a) È obbligato ad offrire il miglior prezzo praticato; 
b) È obbligato a rispettare la seguente “clausola di miglior prezzo”, ai sensi della quale, 

qualora il FORNITORE praticasse o avesse praticato, dopo la presentazione dell’offerta, 
un prezzo di vendita a terzi più favorevole rispetto a quello di cui all’offerta presentata 
ai fini dell’iscrizione nell’ELENCO, il SOGGETTO ATTUATOREprovvederà ad applicare 
per lo specifico MODELLO oggetto di offerta vincolante il migliorprezzo unitario che è 
riscontrato essere stato praticato nei confronti di terzi; 

c) di essere informato che la Stazione Appaltante (SOGGETTO ATTUATORE) ha l’onere di 
informaretempestivamente, nei limiti consentiti dalla legge, il Ministero della Salute, 
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ilCommissario, la Regione/Provincia Autonoma, di ogni contestazione, diffida,reclamo 
o notizia, che non sia manifestamente infondata, relativa ad illeciti penaliconnessi 
all’attuazione del Piano di Riorganizzazione, per la parte di competenza; 

 
d) si impegna a denunciare all’Autorità Giudiziaria ognitentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento di natura criminale inqualunque forma esso si 
manifesti nei confronti dell'imprenditore, degli eventualicomponenti la compagine 
sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioniper indirizzare l'assunzione di 
personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture,servizi o simili a determinate 
imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o incantiere, ecc.). Il FORNITORE si 
obbliga altresì a denunciare all’Autorità Giudiziaria oagli Organi di Polizia ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità adesso formulato prima dell’affidamento 
o nel corso dell'esecuzione della fornitura,anche attraverso suoi agenti, rappresentanti 
o dipendenti e comunque ogni illecitainterferenza nelle procedure di affidamento o 
nella fase di esecuzione dellafornitura.Della denuncia è data tempestiva notizia al 
Commissario, alla Stazione Appaltantee alla Regione/Provincia Autonoma; 

 
e) è obbligato a custodire libri e documentazione contabile-amministrativa che 

attienealla FORNITURA, per la parte di competenza; 
 

f) deve consentire alla Banca Europea degli Investimenti (o al soggetto dalla stessa 
all’uopo delegato) relativamente ad un presunto illecito penale, di analizzare i libri ela 
documentazione in proprio possesso concernenti la FORNITURA, per la parte 
dicompetenza, e di estrarre copia dei documenti, nei limiti consentiti dalla legge; 

 
g) accetta che la rata di saldo, pari al 20% dell’importo contrattuale della fornitura 

affidata sarà erogata dopo il collaudo positivo ovvero emissione del certificato di 
regolare esecuzione emessodalla Stazione Appaltante; 

 
h) di essere consapevole che è vietata la cessione, anche parziale, del contratto a pena di 

nullità della cessione stessa; 
 

i) fermo quanto stabilito dall’art. 106, co. 13, del Codice dei Contratti recante “Cessione 
deicrediti derivanti dal contratto”, è fatto divieto per i FORNITORI di cedere a terzi, 
inqualsiasi forma, integrale o parziale, i crediti derivanti in forza della esecuzione 
delpresente contratto, salvo formale autorizzazione espressa dell’Amministrazione. In 
casodi inadempimento da parte dell’affidatario di tali obblighi il SOGGETTO 
ATTUATORE,fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare 
risolto di dirittoil contratto; 

 
j) in caso di sospensione o decadenza e cancellazione dall’ELENCO del FORNITORE, anche 

aseguito dell’esito negativo della verifica dei requisiti ex articoli 80 e 83 del Codice 
deiContratti Pubblici, il contratto in essere sarà risolto di diritto, fermo restando il 
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diritto dirisarcimento del danno arrecato ed il pagamento delle prestazioni 
correttamenteeseguite con riferimento alle attrezzature collaudate con esito positivo. 

 
 
Titolo II-  Oggetto della fornitura e servizi aggiuntivi 

Articolo 3 Oggetto della fornitura 

La presente procedura di gara ha ad oggetto l’acquisizione  e la messa in funzione di n. 10 
ecotomografi portatili, per le esigenze dell’Azienda USL di Bologna ed è finalizzata 
all’allestimento dei posti letto di terapia intensiva e semintensiva – emergenza sanitaria 
derivante dal nuovo coronavirus Covid 19 così come stabilito dai dei piani di 
riorganizzazione della rete Ospedaliera ex articolo 2 decreto rilancio. 
 
Alla presente procedura vengono invitati tutti gli Operatori Economici che sono abilitati 
all’Elenco di cui al Decreto di abilitazione ed istituzione dell’elenco dei fornitori di 
attrezzature per le Terapie Intensive e semi-intensive, dispositivi e servizi connessi 
destinati all’emergenza sanitaria “COVID 19” del 02.11.2020.  
 
La scelta degli Operatori da invitare tiene conto delle caratteristiche dei prodotti offerti e 
della disponibilità da essi espressa in sede di costituzione dello stesso Elenco. 
 
Gli Operatori Economici, pena l’esclusione dalla gara, sono tenuti a presentare offerta per 
i modelli proposti in sede di costituzione dell’Elenco. Non saranno pertanto accettati 
modelli diversi. 
 

Articolo 4 Consegna e installazione 

l fornitore sarà tenuto a consegnare le attrezzature e i dispositivi nei luoghi e nei locali che 
saranno indicati in caso di futura aggiudicazione e messa in funzione  entro: 
- il 15 febbraio 2021 n. 2 sistemi  

- il 30 marzo 2021 n. 8 sistemi   

 
Le attività di consegna comprenderanno servizi quali imballaggio, trasporto, facchinaggio, 
installazione, asporto dell’imballaggio, carico e scarico della merce.  
 
Tutte le attrezzature ed i materiali di consumo dovranno essere confezionati in modo tale 
da garantire la corretta conservazione anche durante le fasi di trasporto.  
 
Le attrezzature dovranno essere rese funzionanti e consegnate unitamente alla 
manualistica tecnica d’uso in linguaitaliana (hardware e software), nonché alle 
certificazioni di conformità. Tale manualistica dovrà essere fornita dall’Amministrazione 
sia in formato digitale che in formato cartaceo.  
 
Il Fornitore sarà tenuto a garantire il collegamento delle attrezzature col sistema 
informatico dell’Amministrazione mettendo a disposizione tutte le notizie tecniche ed un 
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eventuale supporto operativo. L’eventuale costo del collegamento fra i due sistemi sarà a 
carico dell’Ente beneficiario dell’ordine.  
 
Il Fornitore sarà altresì tenuto ad effettuare i collegamenti delle attrezzature alla rete 
elettrica e all’impianto di gas medicali, ove necessario.  
 
Tutti i display e i monitor, se presenti nell’ attrezzatura, dovranno utilizzare interfacce che 
permettano di inserire l’italiano come lingua di visualizzazione e lettura.  
 

Articolo 5 Verifica di conformità 

La verifica di conformità, ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. 50/2016, verrà effettuata dal 
Fornitore in contraddittorio con l’Amministrazione e riguarderà la totalità dei dispositivi 
medici compresi gli eventuali dispositivi opzionali oggetto dell’Ordine di Fornitura ed i 
relativi sistemi software installati. 
 
La verifica di conformità della Fornitura tiene conto dell’esecuzione delle prove di 
corrispondenza e funzionamento e si intenderà positivamente superata al superamento 
positivo delle suddette prove. 
Le prove di corrispondenza e funzionamento verranno effettuate nel rispetto delle 
indicazioni riportate nella Direttiva dei dispositivi medici 93/42 CEE e nella Guida EI 62-122 
“Guida alle prove di accettazione ed alle verifiche periodiche di sicurezza e/o prestazione 
dei dispositivi medici alimentati da una particolare sorgente di alimentazione” e sue 
eventuali successive revisioni. 

 

Il Fornitore dovrà produrre in sede di prove di corrispondenza e funzionamento la 
certificazione dell’azienda di produzione attestante la data di fabbricazione, il numero di 
matricola progressivo e le dichiarazioni di conformità attestanti la rispondenza 
dell’attrezzatura fornita alle vigenti norme di sicurezza. 
 

Il Fornitore, a proprio carico, dovrà procurare gli eventuali dispositivi/attrezzature/oggetti 
test che dovessero essere necessari ai fini della verifica di conformità. Tutte le operazioni 
consigliate nei manuali tecnici si intendono obbligatorie per il Fornitore. 
 
Le prove di corrispondenza e funzionamento sulla attrezzatura fornita e sugli eventuali 
dispositivi opzionali sono da considerarsi superate con esito positivo quando tutti i suoi 
componenti sono stati verificati con esito positivo. 
 

Articolo 6 Formazione 

Il fornitore dovrà assicurare attività di formazione degli operatori sanitari, ovvero sessioni 
di training finalizzate all’apprendimento tempestivo delle modalità di utilizzo 
dell’attrezzatura e dei suoi eventuali dispositivi accessori. 

L’istruzione del personale sull’utilizzo dell’attrezzatura verterà su: 
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• Uso dell’attrezzatura, dei suoi dispositivi compresi (se presenti) i software in ogni loro 
funzione e delle eventuali modalità di risparmio energetico; 

• Procedure per la soluzione autonoma degli inconvenienti più frequenti; 
• Modalità di comunicazione (es.: orari e numeri di telefono) con il Fornitore per 

eventuali richieste di intervento, assistenza e manutenzione e per ogni altro tipo di 
esigenza connessa con i servizi previsti e con le esigenze di utilizzo delle attrezzature e 
dei relativi dispositivi. 
 

Il personale, il cui numero è definito dall’Amministrazione, verrà formato nella medesima 
seduta. La stessa istruzione delpersonale si protrarrà per un predeterminato numero di 
esami clinici delle attrezzature concordato tra l’Amministrazione ed ilFornitore. Il corso di 
formazione, idoneo a fornire la necessaria preparazione all’uso corretto delle attrezzature 
nonchél’insegnamento di tutte le misure volte a tutelare la sicurezza del paziente e del 
personale di servizio, dovrà tenersi presso lediverse sedi operative dell'Amministrazione in 
cui verranno installate le attrezzature in orari da concordare. 

Articolo 7 Garanzia 

Il Fornitore dovrà fornire, in relazione alle attrezzature offerte e per ciascun Dispositivo 
offerto, la garanzia per vizi e difetti di funzionamento (art. 1490 c.c.), per mancanza di 
qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 c.c.), nonché la 
garanzia per buon funzionamento (art. 1512 c.c) per 24 (ventiquattro) mesi a partire dalla 
data di esito positivo delle verifiche di conformità sulle attrezzature e sui dispositivi 
accessori. 
 
Durante tale periodo il Fornitore assicura, gratuitamente, mediante propri tecnici 
specializzati il necessario supporto tecnico finalizzato al corretto funzionamento delle 
attrezzature fornite, nonché, ove occorra, la fornitura gratuita di tutti i materiali di 
ricambio che si rendessero necessari a sopperire eventuali vizi o difetti di fabbricazione, 
ovvero, qualora necessaria o opportuna, la sostituzione delle attrezzature. 
 

Articolo 8 Assistenza e manutenzione full risk 

Il Fornitore per i primi 24 (ventiquattro) mesi a partire dalla data della verifica di 
conformità con esito positivo dovrà fornire i servizi di assistenza e manutenzione full risk 
sull’ attrezzatura, i dispositivi connessi e gli eventuali dispositivi opzionali secondo quanto 
di seguito specificato. 
 
Il costo dei servizi di assistenza e manutenzione full risk per il primo periodo di 24 
(ventiquattro) mesi decorrenti dalla data della verifica di conformità positiva dei beni è 
incluso nel prezzo unitario di acquisto delle attrezzature e dei dispositivi opzionali. Sono 
comprese nel servizio di assistenza e manutenzione la riparazione e la sostituzione di tutte 
le componenti dell’attrezzatura comprensiva degli eventuali accessori (cavi, adattatori, 
ecc.), degli eventuali materiali di consumo soggetti ad usura (lubrificanti, filtri, sensori, 
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ecc.), con la sola esclusione del materiale di consumo necessario all’ordinario utilizzo in 
caso di materiale monouso e monopaziente. 
 
L'assistenza verrà effettuata con personale specializzato del Fornitore e comprenderà: 
• Manutenzione preventiva; 
• Manutenzione correttiva; 
• Fornitura parti di ricambio; 
• Customer care. 
 

Tali attività saranno espletate secondo quanto di seguito previsto. Resta inteso che, 
qualora gli interventi di assistenza e manutenzione full risk dovessero comportare una 
interruzione dell’utilizzo clinico delle attrezzature e/o degli eventuali dispositivi connessi e 
opzionali, gli interventi stessi dovranno essere effettuati dal Fornitore in orario non 
lavorativo per le Amministrazioni, salvo diverse indicazioni delle Amministrazioni 
medesime e tenuto conto della situazione di emergenza attualmente in corso. 
 
In particolare il Fornitore dovrà garantire la fornitura di qualsiasi parte necessaria a 
mantenere in perfetta efficienza le attrezzature e i dispositivi connessi e opzionali tanto 
sotto l’aspetto infortunistico, di sicurezza e di rispondenza alle norme quanto sotto 
l’aspetto della rispondenza ai parametri tipici delle attrezzature e al loro corretto utilizzo, 
garantendo un servizio tecnico di assistenza e manutenzione sia delle attrezzature fornite 
sia delle singole componenti per i difetti di costruzione e per i guasti dovuti all’utilizzo e/o 
ad eventi accidentali non riconducibili a dolo. 
 
Il servizio di assistenza tecnica e manutenzione “full-risk” comprende anche tutto il 
materiale consumabile (cavi segnale, batterie, accumulatori ricaricabili, sensori, 
trasduttori ecc.) con la sola esclusione del materiale di consumo necessario all’ordinario 
utilizzo (es: materiale monouso e monopaziente). 
 
Il Fornitore dovrà garantire per tutta la durata del contratto il medesimo livello qualitativo 
delle attrezzature come accertato all’atto della verifica di conformità; in caso di 
decadimento delle prestazioni di uno o più componenti, esplicitato dall'utilizzatore, non 
risolvibile con normali interventi di manutenzione, il Fornitore provvederà a sostituire tali 
componenti con attrezzature nuove identiche o migliori rispetto alla fornitura originale. 
 
Resta inteso che per qualsiasi congegno, parte o elemento meccanico, elettrico e 
elettronico che presenti rotture o logorii o che comunque diminuisca il rendimento delle 
attrezzature, il Fornitore dovrà eseguire le dovute riparazioni e/o sostituzioni con materiali 
di ricambio originali e nuovi di fabbrica e di caratteristiche tecniche identiche o superiori a 
quelli sostituiti. Le parti sostituite verranno ritirate dal Fornitore che ne assicurerà il 
trattamento in conformità alle norme vigenti, senza alcun onere aggiuntivo per 
l’Amministrazione Contraente. 
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Il Fornitore dovrà garantire la disponibilità delle parti di ricambio per 10 (dieci) anni a 
decorrere dalla data di accettazione dellafornitura. 
 
MANUTENZIONE PREVENTIVA 

La manutenzione preventiva comprende le procedure periodiche di verifica, controllo, 
messa a punto, sostituzione parti di ricambio e parti soggette ad usura ed eventuale 
adeguamento e/o riconduzione delle attrezzature risultanti non conformi, come previsto 
dai manuali d’uso forniti in dotazione. 
 
Tale manutenzione sarà effettuata nel rispetto delle modalità, frequenza e condizioni 
stabilite nel manuale relativo all’ attrezzatura e/o dispositivo opzionale acquistato. 

La manutenzione preventiva comprende inoltre le verifiche e i controlli dei parametri di 
funzionamento comprensive del relativo materiale di consumo, le regolazioni e i controlli 
di qualità, nel numero e nei termini previsti dai manuali dei produttori; 
si intendono anche comprese le verifiche di rispondenza alle norme per la sicurezza 
elettrica, generali e particolari, da eseguirsi a seguito degli interventi di manutenzione 
preventiva/correttiva e comunque almeno una volta all’anno e gli eventuali 
interventi di rimessa a norma. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, la manutenzione preventiva potrà includere: 
verifiche e controlli dei parametri di funzionamento delle attrezzature e dei dispositivi 
opzionali, tarature e controlli di qualità di funzionamento. 

Le date del piano di manutenzione preventiva saranno concordate con il referente 
dell’Ente beneficiario dell’Ordinativo di fornitura. Eventuali modifiche al calendario 
saranno previamente concordate dalle parti. 

Nel modificare il calendario si dovranno rispettare le frequenze e quindi gli intervalli 
temporali previsti tra gli interventi di manutenzione preventiva. All’Amministrazione dovrà 
essere inviato sempre il calendario aggiornato con l’indicazione delle 
modifiche e delle motivazioni relative alle modifiche. 

Il Fornitore sarà tenuto al rispetto del calendario redatto, pena l’applicazione delle penali 
che saranno previste nelle procedure negoziate. 

Al positivo completamento delle attività di manutenzione preventiva, verrà redatto un 
apposito “Verbale di manutenzione preventiva”, da consegnare all’Amministrazione, il 
quale dovrà riportare almeno le informazioni relative alle attività svolte, alla data in cui è 
stata svolta l’attività di manutenzione, al numero di ore nelle quali l’attrezzatura è rimasta 
in stato di fermo e all’elenco delle componenti eventualmente sostituite. 

Per limitare il tempo di fermo macchina, nel caso in cui le attività di manutenzione 
preventiva siano previste su 2 (due) o più giorni, l’Amministrazione potrà scegliere, in 
funzione delle sue necessità, di effettuare le attività previste anche in giorni 
nonconsecutivi. 
 
MANUTENZIONE CORRETTIVA  
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La manutenzione correttiva (su chiamata) comprende la riparazione e/o la sostituzione di 
tutte le parti, componenti, accessori e di quant'altro componga il bene nella 
configurazione fornita con la sola esclusione del materiale di consumo necessario 
all’ordinario utilizzo (es: materiale monouso e monopaziente), che subiscano guasti dovuti 
a difetti o deficienze del bene o per usura naturale.  

La manutenzione correttiva consiste nell’accertamento della presenza del guasto o 
malfunzionamento, nell’individuazione delle cause che lo hanno determinato, nella 
rimozione delle suddette cause e nel ripristino delle originali funzionalità, con verifica 
dell’integrità e delle prestazioni dell’attrezzatura. Qualora il guasto riscontrato possa 
incidere sulle condizioni di sicurezza dell’attrezzatura, dovrà essere effettuata la Verifica di 
sicurezza elettrica e il controllo di funzionalità, conformemente a quanto previsto dalle 
norme CEI generali e particolari applicabili.  

La manutenzione correttiva sarà effettuata con le seguenti modalità:  

• Numero interventi su chiamata/segnalazione illimitati;  
• Intervento entro 8 (otto) ore lavorative, dal momento della ricezione della “Richiesta 

di intervento” trasmessa dall’Amministrazione, pena l’applicazione delle penali che 
verranno indicate nelle procedure negoziate;  

• Attività propedeutiche al ripristino dell’attrezzatura /dispositivo affetto da 
malfunzionamento (quali ad esempio: invio e trasporto delle parti guaste, per la loro 
eventuale riparazione), immediatamente dopo l’identificazione dell’avaria;  

• Ripristino funzionalità dell’attrezzatura /dispositivo guasta entro 24 ore lavorative 
dalla data di ricezione della “Richiesta di intervento”, pena l’applicazione delle penali 
che verranno indicate nelle procedure negoziate;  

• In caso di impossibilità di riprisPno della funzionalità delle attrezzature e/o dei 
dispositivi opzionali, sostituzione dell’attrezzatura /dispositivo guasta con 
un’attrezzatura /dispositivo identica a quella guasta entro 5 (cinque) giorni lavorativi 
dalla data di ricezione della “Richiesta di intervento”, pena l’applicazione delle penali 
che verranno indicate nelle procedure negoziate.  

Si precisa che per “ore lavorative” si intendono le ore in cui il Customer Care è aQvo.  

Gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere richiesti formalmente (ad 
esempio tramite email o PEC) mediante una “Richiesta di intervento”, dalla P.A. al 
Fornitore mediante il “Customer Care”.  

Per ogni intervento dovrà essere redatta un’apposita nota in duplice copia, sottoscritta da 
un incaricato della P.A. e da un incaricato del Fornitore, nella quale dovranno essere 
registrati: il numero progressivo assegnato all’Ordine di Fornitura cui si riferisce 
l’attrezzatura per la quale è stato richiesto; l’intervento, il numero di installazione, il 
numero progressivo (identificativo della richiesta di intervento della chiamata), l’ora ed il 
giorno della chiamata, il numero dell’intervento, l’ora ed il giorno di intervento, l’ora ed il 
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giorno dell’avvenuto ripristino (o del termine intervento), una descrizione del guasto, del 
tipo di intervento effettuato e delle parti di ricambio eventualmente sostituite. Una copia 
rimarrà al Fornitore ed una copia dovrà essere consegnata all’Amministrazione.  

FORNITURA PARTI DI RICAMBIO  

Tutte le parti di ricambio dovranno essere originali. Il Fornitore dovrà garantire alle 
Amministrazioni la loro reperibilità e fornitura per un periodo non inferiore a 10 (dieci) 
anni a decorrere dalla data di accettazione della fornitura. Nel corso del periodo di 
assistenza e manutenzione full risk per 24 mesi e fino al compimento del decimo anno 
dalla data di accettazione, il Fornitore dovrà garantire su tutte le parti di ricambio originali 
prezzi non superiori ai prezzi di listino ufficiali di volta in volta vigenti ed eventualmente 
depositati presso la camera di commercio, pena l’applicazione delle penali che verranno 
indicate nelle procedure negoziate.  

CUSTOMER CARE  

Il Fornitore dovrà rendere alla data di aggiudicazione gli orari di servizio, il numero 
telefonico e l’indirizzo email e/o PEC dedicati al servizio di “Customer Care” che funzioni 
da centro di ricezione e gestione delle richieste di assistenza, di manutenzione, per la 
segnalazione dei guasti e la gestione dei malfunzionamenti. I numeri potranno essere 
gratuiti oppure ad addebito ripartito con numeri geografici di rete fissa nazionale.  

Il Fornitore dovrà, altresì, mettere a disposizione delle Strutture sanitarie beneficiarie della 
fornitura dalla data di attivazione della fornitura e per tutta la durata dei singoli contratti 
di fornitura, il suddetto servizio di Customer Care.  

Il Customer Care dovrà essere attivo per la ricezione delle richieste di intervento e delle 
chiamate tutti i giorni dell’anno, esclusi sabato, domenica e festivi, per almeno 8 ore in 
una fascia oraria che va dalle ore 8:00 alle ore 19:00.  

Le richieste di intervento di assistenza e/o manutenzione inoltrate il sabato o la domenica 
o i festivi, si intenderanno ricevute all’inizio dell’orario di lavoro del Customer Care del 
giorno lavorativo successivo.  

Le richieste inoltrate dopo le 8 ore di lavoro del Customer Care si intenderanno come 
ricevute all’inizio dell’orario di lavoro del Customer Care del giorno lavorativo successivo.  

A ciascuna richiesta di intervento, di assistenza e di manutenzione effettuata dall’ Ente 
beneficiario dell’Ordinativo di fornitura, il Fornitore, previa registrazione della richiesta, 
dovrà assegnare e quindi comunicare all’ Ente beneficiario stesso, contestualmente alla 
richiesta medesima, un numero progressivo (identificativo della richiesta di intervento), la 
data e l’ora di registrazione; tali dati faranno fede ai fini della valutazione dei livelli di 
servizio.  
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Articolo 9 Ritiro dei rifiuti di attrezzature elettriche ed elettroniche (R.A.E.E.) 

Il servizio in esame è un servizio connesso alla fornitura delle aRrezzature e dei relaPvi 
dispositivi opzionali e dovrà essere prestato gratuitamente dal Fornitore qualora 
espressamente richiesto dall’ Ente beneficiario dell’Ordine di Fornitura e secondo le 
tempistiche stabilite con l’Ente stesso.  

Il Fornitore dovrà osservare, ove applicabili, le disposizioni del D.Lgs. 151/2005 e s.m.i., 
per quanto non abrogato, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., del D.M. 17 dicembre 2009 
(SISTRI), recante l’istituzione del nuovo sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti e 
del D. Lgs. 205/2010 e s.m.i. e del D.M. 8 marzo 2010, n. 65, nonché del D.Lgs. 49/2014 
recante “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di attrezzature elettriche ed 
elettroniche (R.A.E.E.)”.  

Il fornitore si impegna inoltre a osservare le disposizioni di cui agli artt.217 e seguenti del 
D.Lgs. 152/2006 per quanto riguarda la gestione degli imballaggi.  

Riguardo alle attività di ritiro dei rifiuti di pile e accumulatori, il Fornitore dovrà osservare 
le disposizioni di cui al D.Lgs. 188/2008 e s.m.i.. 

I R.A.E.E. da ritirare potranno essere di tipo equivalente alle attrezzature oggetto 
dell’Ordine di Fornitura. Si evidenzia che il numero delle attrezzature da ritirare non potrà 
eccedere il numero delle attrezzature ordinate.  

Resta inteso che alla stregua di tutte le disposizioni normative sopra richiamate 
disciplinanti ex lege gli adempimenti posti a carico del Fornitore per il corretto 
espletamento delle relative attività, l’Amministrazione sarà sollevata da qualsivoglia 
responsabilità in caso di inottemperanza del Fornitore alle norme di legge, come ivi 
espressamente richiamate, fatti salvi i diritti e le obbligazioni alla stessa spettanti ai sensi 
della normativa in argomento.  

 
Titolo III- Disposizioni finali 

Articolo 10 Privacy e obbligo di riservatezza dei dati 

Tutti i dispositivi offerti dovranno consentire il trattamento dei dati personali in 
adempimento alle prescrizioni previste dal Decreto Legislativo 196/03 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
 
La Ditta Aggiudicataria, su richiesta della stazione appaltante, dovrà specificare nel 
dettaglio le procedure operative adottate per adempiere a tali prescrizioni. In particolare, 
la Ditta Aggiudicataria dovrà descrivere come vengono gestite, se applicabili: 
 Le credenziali e la procedura di autenticazione; 
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 Il sistema di Autorizzazione; 
 La sicurezza contro le intrusioni; 
 L’aggiornamento del software; 
 L’antivirus; 
 La crittografia e l’archiviazione; 
 Le politiche di back-up; 
 L’archiviazione legale. 
 
Le notizie e i dati relativi all’Azienda USL di Bologna venuti a conoscenza dell’Appaltatore o 
di chiunque collabori alle sue attività in relazione alla esecuzione del presente appalto non 
dovranno, in alcun modo ed in qualsiasi forma, essere comunicate, divulgate o lasciate a 
disposizione di terzi e non potranno essere utilizzate, da parte dello stesso Appaltatore o 
di chiunque collabori alle sue attività, per fini diversi da quelli previsti dal presente 
disciplinare. 
L’appaltatore, in relazione a quanto oggetto di prestazione ed alle informazioni e 
documenti dei quali sia venuto in possesso, a qualsiasi titolo, nell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del presente appalto, si impegna, fatto salvo in ogni caso il diritto al 
risarcimento dei danni subiti dall’interessato, ad attuare nell’ambito della propria 
struttura e di quella degli eventuali collaboratori, sotto la propria responsabilità, ai sensi 
del D.lgs n.196/2003, tutte quelle norme di sicurezza e di controllo atte ad evitare il rischio 
di alterazione, distruzione o perdita, anche parziale, nonché d’accesso non autorizzato, o 
di trattamento non consentito, o non conforme alla finalità del servizio, dei dati. 
 

Articolo 11 Informazione sui rischi, 

 
L’AUSLdi Bologna come previsto dall’art 26 c1-lettera b del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i, in un 
fascicolo informativo, fornisce alle ditte partecipanti dettagliate informazioni sui rischi 
specifici esistenti negli ambienti in cui sono destinate ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività; tale fascicoloè 
disponibile sul sito dell’Azienda USL:http://www.ausl.bologna.it/sezione informazioni 

per operatori economici e gara di appalto-documentazione. 
 
 
La ditta dovrà presentare una Dichiarazione di aver preso visione del fascicolo informativo 
sui rischi specifici. 

 
 
Restano immutati gli obblighi a carico delle imprese e dei lavoratori autonomi in merito 
alla sicurezza sul lavoro. 
 

 



 

 

 

 Pagina 15 di 25 

 

 

Articolo 12 Notifica di alert o richiami 

La Ditta Aggiudicataria si impegna a notificare, a mezzo pec, ai Referenti Vigilanza 
Aziendali ogni richiamo, alerts o difetto di qualsiasi dispositivo o suo componente inclusi 
nella fornitura, entro 5 giorni solari dal primo annuncio in qualsiasi Nazione a meno di 
diverse indicazioni introdotte dal Regolamento Unico Dispositivi Medici 2017/745. 
Eventuali interventi correttivi dovranno essere concordati con l’unità operativa 
utilizzatrice ed effettuati senza ulteriori aumenti dei tempi di fermo macchina rispetto a 
quelli previsti dal contratto.  

 

In caso di inadempimento a tale prescrizione, la Ditta Aggiudicataria incorrerà nelle 
penalità specificate nel successivo Articolo 11. 
 

Articolo 13 Subappalto 

E’ ammesso il subappalto nei limiti e con le modalità previste dall’art.105 del 
D.Lgs.50/2016. 
 
L’Azienda USL di Bologna corrisponderà gli importi della fornitura subappaltato 
direttamente al subappaltatore.  
 
Il contratto tra appaltatore e subappaltatore/subcontraente ai sensi della legge 13 agosto 
2010, n.136 e s.m., dovrà contenere le seguenti clausole: 

1. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) 

nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. 

(…)/CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m..  

2. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si 

impegna ad inviare copia del presente contratto all’Ente (…).  

Articolo 14 Fatturazione, Pagamento, Ordini e documenti di trasporto 

Ai sensidi quanto previsto dall’art.1, commi da 209 a 213 della Legge 24/12/2007 n. 244, e 
successive modificazioni, e dal Regolamento in materia di emissione, trasmissione e 
ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle amministrazioni pubbliche di cui al 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, le fatture devono 
essere trasmesse all’AUSL di  Bolognaesclusivamente in formato elettronico, attraverso il 
Sistema Di Interscambio (SDI).  
 
L’obbligo di fatturazione elettronica ricade nei confronti dei soggetti italiani titolari di 
Partita IVA. Sono pertanto esclusi dall’applicazione tutti i fornitori privi di Partita IVA e i 
fornitori esteri. 

 
Di seguito si riportano i dati essenziali per la trasmissione delle fatture: 
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Azienda USL di Bologna: 
I.P.A. (indice delle Pubbliche Amministrazioni) asl_bo 
codice univoco ufficio (per ricevimento fatture) UFVSRG 
 
Gli originali delle fatture dovranno essere così intestati: 
 
AZIENDA U.S.L. DI BOLOGNA 
Codice fiscale: 02406911202 
Sede Legale: Via Castiglione 29 – 40124 BOLOGNA 
 
 
Inoltre, ai sensi dell’art. 25 del Decreto Legge n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva 
tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, le fatture 
elettroniche emesse verso le PA devono riportare: 

• Il codice identificativo di gara (CIG), tranne i casi di esclusione dall’obbligo di 
tracciabilità di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010;  

• Il codice unico di progetto (CUP), (solo per gli investimenti).  

Non si potrà procedere al pagamento delle fatture elettroniche qualora le stesse non 
riportino CIG e CUP ove previsto. 
 
I documenti contabili (fatture, documenti di trasporto, verbali, ecc.) dovranno, inoltre, 
contenere tassativamente gli importanti seguenti elementi: 
- indicazione degli estremi dell’ordine (numero, data, sigle dell’operatore, i riferimenti 

del sottoconto, della richiesta e del progetto), 
- indicazione di: referente, telefono, Direzione/Dipartimento/Unità Operativa presso cui 

è stato consegnato il bene o svolto il servizio  
 
I documenti contabili (fatture e documenti di trasporto) dovranno rispettare 
l’articolazione prevista dall’ordine nella sua specificazione in righe d’ordine, importo 
unitario e importo totale. 
 
 
Inoltre, ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità per il 2015), le 
Aziende Sanitarie rientrano fra le Pubbliche Amministrazioni tenute ad applicare lo Split 
Payment IVA, pertanto il pagamento delle fatture per la cessione di beni e la prestazioni di 
servizi dei fornitori sarà effettuato separando i pagamenti, ossia versando l’imponibile al 
fornitore e l’IVA (ancorché regolarmente esposta in fattura) direttamente all’Erario. 

 
A tale scopo dovrà essere riportata in fattura la dicitura seguente “Scissione dei pagamenti 
– art.17 TER DPR 633/72 (Decreto MEF 23/01/2015). 
 
L’applicazione dello splytpayment non si applica ai fornitori esteri. 
 
Il mancato rispetto delle disposizioni sopra esplicitate non consentirà il pagamento delle 
fatture. 
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Per ulteriori informazioni, relative al pagamento delle fatture, contattare direttamente il 
Servizio Unico Metropolitano Contabilità e Finanza (SUMCF) - Ufficio Contabilità Fornitori 
– tel.n.0516079538 per l’Azienda USL di Bologna, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Bologna e l’Istituto Ortopedico Rizzoli, mentre contattare l’UO Contabilità e Finanza – 
tel.n. 0542604111 per l’Azienda USL di Imola. 
 
Le Aziende Sanitarie procederanno ai pagamenti delle fatture secondo le normative 
vigenti in materia. 
La ditta rinuncia a far valere, nei casi previsti dal presente articolo, qualsiasi eccezione 
d’inadempimento di cui all’art.1460 del Codice Civile. Ogni caso di arbitraria interruzione 
delle prestazioni contrattuali sarà ritenuto contrario alla buona fede e la ditta sarà 
considerata diretta responsabile di eventuali danni causati all’Azienda Sanitaria e 
dipendenti da tale interruzione. Tale divieto nasce dalla necessità e dall’importanza di 
garantire il buon andamento dell’Ente Pubblico, nonché di tutelare gli interessi collettivi 
dei quali l' Azienda USL è portatrice. 
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal presente capitolato e saranno 
subordinati: 
- alla regolarità contributiva della ditta (qualora la ditta aggiudicataria risultasse 

debitrice il pagamento delle fatture sarà in ogni caso subordinato alla regolarizzazione 
del debito stesso; è fatto salvo, in caso di mancata regolarizzazione dei debiti verso 
l’INPS il diritto dell’Istituto di trattenere dalle somme dovute alla ditta appaltatrice gli 
importi di contributi omessi e relativi accessori); 

- alla verifica di cui all’articolo 48 bis del DPR 602/73. 
 
La Ditta aggiudicataria, ai sensi dell’art.3, della Legge 136 del 13/08/2010 e s.m., assume 
l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
In base alle disposizioni della legge regionale n.11/2004 e s.m.i. e dei successivi atti 
attuattivi, l’Azienda Sanitaria di cui alla presente gara deve emettere, dal 30 giugno 2016, 
gli ordini esclusivamente in forma elettronica. Inoltre, da tale data il fornitore deve 
garantire l’invio dei documenti di trasporto elettronici a fronte degli ordini ricevuti e delle 
consegne effettuate. 
 
Il fornitore deve, pertanto, dotarsi degli strumenti informatici idonei alla gestione dei 
nuovi adempimenti telematici. Per i dettagli tecnici si rinvia alla sezione dedicata al sito 
dell’Agenzia Intercent-ER http://intercenter.regione.emilia-romagna.it, che contiene tutti i 
riferimenti del Sistema Regionale per la dematerializzazione del Ciclo Passivo degli Acquisti 
(formato dei dati, modalità di colloquio, regole tecniche, ecc.), nonché al Nodo telematico 
di Interscambio No TI-ER. 
 
In alternativa, le imprese possono utilizzare le funzionalità per la ricezione degli ordini e 
l’invio dei documenti di trasporto elettronici che sono messe a disposizione sulla 
piattaforma di Intercent-ER all’indirizzo https://piattaformaintercenter.regione.emila-
romagna.it/portale/ previa registrazione. 
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Le spese di bonifico applicate dall’Istituto Tesoriere, secondo quanto previsto dalla 
convenzione in essere alla data di pagamento, sono a carico della ditta aggiudicataria. 
 

Inoltre, ai sensi delle disposizioni previste dall'art 9-ter, comma 8, del Decreto Legge 19 
giugno 2015 n. 78, come modificato dall'articolo 1, comma 557 della legge 30 dicembre 
2018, n.145 e dalle indicazioni operative di cui alla circolare interministeriale prot. 2051-P-
08/02/2019, le fatture elettroniche relative ai Dispositivi Medici dovranno altresì riportare 
la valorizzazione degli elementi componenti il codice articolo, come sotto dettagliato: 
 

<Codice Tipo> ‘DMX, con X=[1|2/0] a seconda del tipo di dispositivo medico oggetto 
dell’operazione. Quindi: 
1 per “Dispositivo medico o Dispositivo diagnostico in vitro” 
2 per “Sistema o kit Assemblato” 
0 nel caso in cui non si sia in grado di identificare il numero di repertorio 

<Codice Valore> Numero di registrazione attribuito al dispositivo medico nella Banca dati e 
Repertorio Dispositivi Medici, ai sensi del decreto del Ministro della salute 
21 dicembre 2009 (GU n.17 del 22 gennaio 2010) o decreto del Ministro 
della salute 23 dicembre 2013 (G.U. Serie Generale, n. 103 del 06 maggio 
2014).  
Per i dispositivi medici e i dispositivi diagnostici in vitro che, sulla base 
delle disposizioni previste, dal decreto del Ministro della salute 21 
dicembre 2009 e dal decreto del Ministro della salute 23 dicembre 2013 
non sono tenuti all’iscrizione nella Banca dati/ Repertorio dei dispositivi 
medici, o per i quali le aziende fornitrici di dispositivi medici alle strutture 
del Servizio Sanitario Nazionale non sono in grado di identificare il numero 
di repertorio, il campo è trasmesso con il valore 0. 

 
 

Articolo 15 Referenti delle attività 

Le infrastrutture tecniche aziendali costituiscono l’interfaccia di natura tecnica con la Ditta 
Aggiudicataria. 
 
Il Servizio Acquisti Metropolitano costituisce l’interfaccia di natura giuridico – 
amministrativa tra l’Azienda e la Ditta Aggiudicataria. 
 
I Servizi Utilizzatori e l’UOC di Ingegneria Clinica definiranno i referenti per 
l’addestramento del personale, per la validazione dei calendari degli interventi 
programmati e per la segnalazione di disservizi/eventi. 
 
L’Ufficio Affari Istituzionali costituisce l’interfaccia per le problematiche relative al 
rispetto della Privacy, in conformità al Decreto Legislativo 196/03. 
 
La Ditta aggiudicataria dovrà comunicare i propri referenti, come espressamente richiesto 
nel disciplinare di gara. 
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Articolo 16 Penali 

Fermo restando quanto previsto all’articolo La fornitura derivante dal presente Capitolato 
Speciale sarà monitorata per tutta la sua durata. La Ditta Aggiudicataria sarà, pertanto, 
sottoposta ad un processo di valutazione che potrà portare, di volta in volta, 
all’applicazione di penali direttamente conseguenti da comportamenti difformi rispetto 
agli obblighi contrattuali. 

 

Le non conformità che potranno essere riscontrate sono indicate qui di seguito: 
condizione riferimento evidenza penale 

in caso diritardato adempimento delle 
prestazioni contrattuali, e, in particolare, 
di ritardo nella consegna 

Entro i tempi concordati Verbale messa 
in servizio 

Penale nella misura 
dell’uno per mille 
dell’importo 
contrattuale per ogni 
giorno di ritardo 

Dispositivi non corrispondenti a quanto 
aggiudicato 

Offerta ditta aggiudicataria Bolla consegna Ritiro immediato. 
Penale su eventuale 
ritardo nella consegna e 
completamento 
installazione 

Reclami scritti provenienti dal Servizio 
Utilizzatore e/o da altri Servizi per 
comportamenti, omissioni e/o fatti 
direttamente imputabili alla Ditta 
Aggiudicataria 

-- Reclamo scritto Reclamo formale alla 
ditta  

Mancato rispetto delle verifiche e dei 
controlli periodici  

 Fogli di lavoro Penale nella misura 
dell’uno per mille 
dell’importo 
contrattuale per ogni 
giorno di ritardo 

Mancato rispetto dei tempi di intervento   Reclamo scritto 
o verifica a 
campione fogli 
di lavoro 

Mancato rispetto dei tempi di 
risoluzione/ripristino 

 Reclamo scritto 
o verifica a 
campione fogli 
di lavoro 

Mancata notifica avvisi di sicurezza  Art. 12 Data protocollo 
rispetto data 
avviso di 
sicurezza 

Penale nella misura 
dell’uno per mille 
dell’importo 
contrattuale per ogni 
giorno di ritardo 

 

L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto della 
AUSLBO a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
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Ai sensi dell’articolo 113 bis comma 2, l'entità delle penali legate al ritardo nell'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali non possono comunque superare, complessivamente, il 10 
per cento. 

 

Articolo 17 Risoluzione del contratto 

L’Azienda appaltante avrà la facoltà di risolvere "ipso facto et jure" il contratto, mediante 
la semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, oppure, alternativamente, intimata a mezzo fax, nelle seguenti ipotesi: 

a. Avvalendosi della facoltà di recesso consentita dall’art. 1671 c.c; 
b. per motivi di interesse pubblico, adeguatamente specificati nell’atto dispositivo; 
c. In caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli 

obblighi e condizioni contrattuali; 
d. In caso di cessazione dell’attività, oppure in caso di procedure concorsuali o 

fallimentari intraprese a carico dell’aggiudicatario; 
e. In caso di cessione del contratto senza comunicazione all’Azienda USL; 
f. In caso di subappalto non autorizzato dall’azienda USL; 
g. Qualora l’azienda capofila notifichi n.2 diffide ad adempiere senza che la Ditta 

ottemperi a quanto intimato; 
h. In caso di violazione dell’obbligo di riservatezza. 
 
 

In caso di risoluzione del contratto, l’Azienda USL si riserva la facoltà di valutare 
l’opportunità e la convenienza economica di adire il secondo aggiudicatario o di indire una 
nuova procedura di gara. 
Nei casi di violazione degli obblighi contrattuali (ritardo o mancata consegna, non 
conformità o altro) l’Azienda USL incamererà il deposito cauzionale, salvo e 
impregiudicato il risarcimento degli eventuali maggiori oneri e danni, senza che la parte 
concorrente possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta. 
 
Qualora il fornitore venga meno ad uno qualsiasi degli obblighi assunti, nell’arco di tempo 
previsto dal presente contratto di fornitura, l’azienda Sanitaria procederà con formale 

contestazione motivata e invito a conformarsi immediatamente alle norme contrattuali. 
 
Dopo l’eventuale seconda contestazione, il Servizio Acquisti Metropolitano, su indicazione 
delle Aziende Sanitarie, a suo insindacabile giudizio, in via stragiudiziale e con semplice 
preavviso scritto, si riserva la facoltà di risolvere il contratto "ipso facto et jure" senza 
alcuna pronunzia dell’autorità giudiziaria, incamerando il deposito cauzionale se 
presentato ovvero non procedendo al pagamento della/e fattura/e, salvo ed 
impregiudicato il risarcimento degli eventuali maggiori oneri e danni, senza che la parte 
concorrente possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta. 
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In particolare, il Servizio Acquisti Metropolitano, su indicazione delle Aziende Sanitarie si 
riserva di dichiarare risolto il contratto ai sensi dell’art. 1453 e segg. del Codice Civile 
quando, dopo essere stata costretta a richiedere la sostituzione di macchine o impianti, o 
parti di essi, che a giudizio insindacabile dei suoi tecnici non corrispondano alle 
caratteristiche convenute e dichiarate in offerta o non garantiscano i requisiti qualitativi 
minimi, la ditta aggiudicataria non vi abbia ottemperato nel termine assegnatole o quando 
per la seconda volta abbia dovuto contestare alla ditta l’inosservanza di norme e 
prescrizioni del presente capitolato.  
 
Le Aziende Sanitarie si riservano la facoltà di richiedere i danni derivanti dal mancato 
completamento della fornitura; la valutazione dei danni verrà effettuata da un 
professionista incaricato dall’Azienda stessa. 
 
L’Azienda Sanitaria, inoltre, si riserva la facoltà di richiedere alla ditta il completo 
risarcimento dei costi che si vedano costrette a sostenere a causa di un comportamento 
direttamente imputabile alla ditta. In particolare, a solo titolo esemplificativo, saranno 
addebitati alla ditta i costi diretti che le Aziende Sanitarie deve sostenere per 
l’effettuazione delle indagini presso altri Centri e quelli indiretti (trasporto, spese del 
personale, ecc.).  
 
In caso di risoluzione del contratto, ai sensi del presente articolo, la Ditta aggiudicataria 
risponderà di tutti i danni che da tale risoluzione anticipata possono derivare alle Aziende 
Sanitarie.  
 
Resta salva la facoltà del Servizio Acquisti Metropolitano, in caso di risoluzione del 
contratto con la ditta aggiudicataria, di effettuare una nuova procedura di gara oppure di 
passare alla ditta che ha presentato la seconda migliore offerta. In tal caso resta inteso che 
la ditta seconda offerente deve confermare i costi presentati in sede di gara. 
 

Articolo 18 Rischi e responsabilità 

La Ditta Aggiudicataria rinuncia espressamente, fin d’ora, a qualsiasi pretesa o richiesta di 
compenso nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere 
ostacolata o resa più onerosa a causa delle dalle attività svolte dai dipendenti dell’Azienda 
USL e/o da terzi autorizzati. 
 
La Ditta Aggiudicataria, inoltre, si impegna ad avvalersi di personale altamente 
specializzato, debitamente formato ed informato, in relazione alle diverse prestazioni 
contrattuali. Detto personale potrà accedere agli uffici e locali dell’Azienda USL nel 
rispetto di tutte le relative prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere 
della Ditta Aggiudicataria verificare preventivamente tali procedure. 
 
L’Azienda USL è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che 
dovessero accadere al personale della Ditta aggiudicataria per qualsiasi causa, 
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nell'esecuzione della fornitura e delle opere, intendendosi al riguardo, che ogni eventuale 
onere è già compreso nel corrispettivo del contratto. 
 
In tal senso la ditta aggiudicataria dovrà assumere a proprio carico il rischio completo ed 
incondizionato per la fornitura, installazione e manutenzione delle attrezzature.  
 
La ditta aggiudicataria dovrà inoltre rispondere pienamente dei danni a persone e cose 
dell’Azienda USL o di terzi, che potessero derivare dall'espletamento delle opere di 
fornitura ed installazione ed imputabili ad essa od ai suoi dipendenti, dei quali fosse 
chiamata a rispondere l’Azienda USL, che si intende completamente sollevata ed indenne 
da ogni pretesa o molestia. 
 
L'aggiudicatario è responsabile della perfetta esecuzione della fornitura a lui affidata e 
degli oneri che dovessero eventualmente essere sopportati dell’Azienda USL in 
conseguenza dell'inosservanza di obblighi facenti carico a lui o al personale da esso 
dipendente. 
 
Inoltre, la Ditta Aggiudicataria dovrà costituire idonea polizza assicurativa che tenga 
indenne l’amministrazione da ogni rischio in qualsiasi modo derivante dal non corretto 
funzionamento delle apparecchiature fornite, per un massimale pari al valore 
dell’aggiudicazione. 
 
L’appaltatore si obbliga a garantire da ogni vizio o difetto per tutta la durata del noleggio; 
l’impresa dovrà pertanto riparare o sostituire integralmente se necessario, senza alcun 
onere aggiuntivo per il committente, qualsiasi parte delle opere strutturali, edilizie o 
impianti che ha eventualmente realizzato per l’installazione delle attrezzature offerte 
dovessero presentare dei guasti o anomalie nel funzionamento specifico o rispetto alla 
funzionalità complessiva dell’opera realizzata; 
 

Articolo 19 Modifiche del contratto e prezzi 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della gara resteranno fissi e invariabili per 
tutta la durata della fornitura. 
 

Articolo 20 Recesso dal contratto 

Qualora l’impresa aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza 
convenuta, l’Azienda USL, oltre a incamerare il deposito cauzionale, si riserva di 
addebitare le eventuali maggiori spese insorgenti per l’assegnazione ad altra ditta. 
 
L’Ente Appaltante potrà altresì recedere dal contratto ai sensi dell’art.109 del D.lgs 
50/2016. 
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Articolo 21 Clausole contrattuali di cui all’Intesa per la Legalità del 19.06.2018 della 

Prefettura di Bologna 

 

Clausola n. 1 

L’impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui alla Intesa per la 
Legalità, sottoscritta il 19.06.2018 con la Prefettura di Bologna, tra l’altro consultabile al 
sito  http://www.prefettura.it/bologna/multidip/index.htm, e che qui si intendono 
integralmente riportate, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
 

Clausola n. 2 

L’impresa si impegna a comunicare alla stazione appaltante l’elenco delle imprese 
coinvolte nel piano di affidamento nell’esecuzione dei lavori, servizi o forniture con 
riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all’art. 3, lett. a) dell’Intesa, nonché ogni 
eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. 
Ove i suddetti affidamenti riguardino i settori di attività a rischio di cui all’art. 1, comma 
53, della L. 190/2012, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente 
l’avvenuta o richiesta iscrizione della ditta sub-affidataria negli elenchi prefettizi dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione 
mafiosa. 
 
Clausola n. 3           
L’impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine 
sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione 
di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, 
danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
 
Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 3 e ciò al fine di consentire, nell’immediato, 
eventuali iniziative di competenza. 
 
Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate 
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni 
interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 159/2011, ovvero la 
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre 
imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. 
Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del 
Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, 
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qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 
prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle 
somme dovute all’impresa in relazione alle prestazioni eseguite.  
 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro 
anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 
materia contrattuale e sindacale. 
 
Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per le stazioni 
appaltanti pubbliche, come previsto dall’art. 105, comma 4 del Codice degli Appalti, di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle operazioni di selezione e 
non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche o nei 
casi in cui l’accordo per l’affidamento del subappalto sia intervenuto successivamente 
all’aggiudicazione. 
 
Clausola n. 8 

La sottoscritta impresa si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e 
all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale 
ai fini dell’esecuzione del contratto e che il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei 
confronti di pubblici amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia 
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p. 
 
Clausola n. 9 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, 
di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 
compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 
intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 
c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 
353 c.p. e 353 bis c.p”. 
 

Clausola n. 10 

La sottoscritta impresa si obbliga ad inserire in tutti i subcontratti la clausola risolutiva 
espressa nel caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro 
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subcontraente; tale clausola dovrà essere espressamente accettata dalla impresa 
subcontraente. 
 
Clausola n. 11 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e 
reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza 
sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei 
lavoratori in materia contrattuale e sindacale 

Articolo 22 Controversie e Foro competente 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del presente contratto, non 
saranno deferite ad arbitri. 
Per ogni controversia giudiziale relativa alla presente gara è competente esclusivamente il 
Foro di Bologna.  

Articolo 23 Elezione del domicilio 

Per gli effetti giuridici derivanti dal presente Capitolato Speciale, la Ditta Aggiudicataria 
elegge domicilio presso la propria sede legale e l’Azienda USL di Bologna presso la sede di 
Via Castiglione, 29 a Bologna. 

Articolo 24 Documentazione di gara 

Fanno parte della documentazione di gara: 
1) Capitolato speciale 
- Allegato 1 Clausole vessatorie 
- Allegato “A“- Caratteristiche tecniche 
- Allegato “B” – Questionario e Scheda di Assistenza Tecnica   
- Allegato “C” - Modulo Elenco Dispositivi 
- Allegato “E” - Scheda Offerta Economica  
2) Disciplinare di gara 

Allegato n. 2 Dichiarazione correlate 
-Allegato PI- Patto di integrità di cui a delibera n.41 del 30.01.2015 dell’Azienda USL di 
Bologna di “Aggiornamento del piano triennale per la prevenzione della corruzione e del 
programma triennale della trasparenza e dell'integrità dell'Azienda USL di Bologna per il 
triennio 2015 – 2017 

3)descrizione attività di trattamento dati e istruzioni 
 
 
 
 

DA RESTITUIRE FIRMATO DIGITALMENTE 



 
Allegato 1 - Capitolato speciale relativo alla commessa: 
 

CLAUSOLE VESSATORIE  

PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DI N. 10 ECOTOMOGRAFI PORTATILI PER LE 

ESIGENZE DI DIVERSE STRUTTURE SANITARIE DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA FINALIZZATA 

ALL’ALLESTIMENTO DEI POSTI LETTO DI TERAPIA INTENSIVA E SEMINTENSIVA. 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________________________________ 
 
 
quale procuratore e legale rappresentante della ditta _________________________________ 
 
______________________________________________________________________________ 
 
 
Dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di tutte le clausole contrattuali e 

dei documenti ed atti richiamati nel capitolato speciale di cui alla presente gara di appalto e, 

ai sensi e per gli effetti di cui agli artt.1341 e 1342, del vigente Codice Civile, dichiara di 

accettare espressamente gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 16, 17, 18, 20, 21, 22 e 23. 

 
 
 

Per accettazione 
Il Legale Rappresentante della ditta 

 



 

Allegato 2 – Dichiarazioni correlate 

 

 

 

 

           

   

 

 

 

 

Spett.le 

AZIENDA U.S.L. di BOLOGNA 

Servizio Acquisti Metropolitano 

Via Gramsci, 12 –  

40121 Bologna - ITALIA 

 

 

  

 

  

OGGETTO:PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DI N. 10 ECOTOMOGRAFI PORTATILI PER LE 

ESIGENZE DI DIVERSE STRUTTURE SANITARIE DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA FINALIZZATA 

ALL’ALLESTIMENTO DEI POSTI LETTO DI TERAPIA INTENSIVA E SEMINTENSIVA. 

 

    

 

Il Concorrente ____________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

[Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

 



Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 

2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 

per conto proprio].  

 

con sede legale in __________________________________________________________________ 

e sede amministrativa (se diversa) in ___________________________________________________ 

P.IVA ______________________________ CODICE FISCALE______________________________ 

N. tel. Ufficio gare __________________________________________________________________ 

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) inserito a Sistema in sede di registrazione 

___________________________________________ 

 

Nella persona del suo Legale Rappresentante /Procuratore Speciale_______________________ 

_________________________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________________ il __________________________ 

residente a _______________________________________________________________________ 

Via ______________________________________________________________________________ 

C.F. _____________________________________________________________________________ 

Estremi procura speciale (se procuratore) _______________________________________________ 

 

Avvalendosi delle disposizioni di cui agli art. 46 e 47 del D.P.R.28/12/00 n.445, nel rilascio delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e di notorietà che seguono, con la consapevolezza delle 

sanzioni previste dall’art.76 della Legge indicata, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci 

ivi indicate, sotto la propria personale responsabilità 

 

 

DICHIARA: 

 

1. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i servizi/fornitura; 



b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sulla prestazione della fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 

3. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione 

gara;  

4. di accettare il Patto di Integrità di cui all’Allegato PI, allegandolo;  

5. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento aziendale adottato con deliberazione del 

Direttore Generale n. 166 del 29 maggio 2018, in quanto ha preso visione dello stesso sul profilo di 

committente dell’Azienda USL di Bologna, al seguente percorso: 

https://www.ausl.bologna.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/cdcc, e si 

impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per 

quanto applicabile , il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

6.  di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante 

fiscale, nelle forme di legge; 

7. ☐ di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, oppure  

☐ non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in 

sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione 

dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice anche 

allegando la documentazione inerente, a indicare le parti dell’offerta tecnica contenenti segreti tecnici o 

commerciali, procedendo nel seguente modo: 

• per quanto riguarda la documentazione tecnica presentata, occorrerà indicare tassativamente e 

puntualmente le parti interessate e sottratte al diritto di accesso (esempio: frasi, periodi, capoversi, 

paragrafi, schede, immagini, ecc.); per ognuna delle parti segnalate è necessario esplicitare la motivazione 

con l’individuazione della relativa tutela giuridica e commerciale (brevetto, marchio, diritto d’autore, ecc.) 

con i relativi riferimenti di registrazione; 

• per quanto riguarda le giustificazioni dell’offerta, ovvero le giustificazioni relative alle voci di prezzo o costi 

che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara nonché relative agli altri elementi di 

valutazione dell’offerta se presenti, in caso di offerta anormalmente bassa (art. 97 del D.Lgs 50/2016), la 

dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta in sede di presentazione delle giustificazioni. 

 

La ditta concorrente, già in fase di presentazione della documentazione di gara, dovrà apporre sulle parti che 

intende sottrarre al diritto di accesso l’indicazione di “RISERVATO”, delimitandone precisamente e 

adeguatamente il “perimetro” di operatività. 

Il SAM si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei 

soggetti interessati e, in presenza di dichiarazioni che non contengano le indicazioni di cui ai precedenti 

punti, procederà d’ufficio a dare corso alle richieste di accesso degli operatori economici controinteressati, 

dando comunque comunicazione alle parti dell'avvio del procedimento. 

Il S.A.M. garantirà comunque la visione e l’eventuale estrazione di copia di quella parte della 

documentazione richiesta dagli aventi diritto ai sensi del comma 6 dell'alt. 53, comma 5, lett. a) del D. Lgs. 

50/2016; 



8. di attestare di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così 

come modificato dal D. Lgs. N. 101/2018 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara; 

9. Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis 

del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i 

seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara 

quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del 

R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla presente domanda di 

partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli 

operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

Domanda di partecipazione e allegati dovranno essere collocati a sistema.  

 

 

 

 

LUOGO E DATA 

 

 

                                                                                                       (Sottoscrizione digitale) ** 

 

 

** [La domanda è firmata digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 

firmata digitalmente dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve 

essere firmata digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 

la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere firmata digitalmente dall’impresa 

aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 



raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla 

gara.  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e 

c) del Codice, la domanda è firmata digitalmente dal consorzio medesimo. ] 

 

Ai sensi del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) si informa che il trattamento dei dati personali conferiti 

nell’ambito della procedura di acquisizione di beni o servizi, o comunque raccolti dall’Azienda USL di Bologna a 

tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento della predetta procedura, nonché delle attività ad essa 

correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo da 

garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base ai criteri 

qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base 

dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici economici e di 

soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.  

Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 

partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può 

precludere l’effettuazione della relativa istruttoria. 

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dell’AUSL di Bologna individuati quali 

Incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali. 

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da: 

• Soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione; 

• Soggetti terzi fornitori di servizi per l’AUSL di Bologna, o comunque ad essa legati da rapporto 

contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione; 

• Altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali; 

• Altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei limiti di 

quanto previsto dalla vigente normativa in materia; 

• Legali incaricati per la tutela dell’Agenzia in sede giudiziaria. 

In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, 

potranno essere effettuate dall’AUSL di Bologna nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE/2016/679 

(GDPR). 

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 

I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri: 

• per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i quali essi 

sono trattati; 

• per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza 

e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, anche a seguito delle 

verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR). In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 



propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o 

l’aggiornamento, oppure la rettifica; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione o la limitazione al trattamento, 

la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni 

caso, per motivi legittimi, al loro trattamento ovvero revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta 

all’Azienda USL di Bologna – Servizio Acquisti Metropolitano . Via Gramsci 12 - 40121 Bologna. 

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati personali 

(www.garanteprivacy.it). 

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa: Azienda USL di Bologna. 

Responsabile del trattamento: Dott.ssa Rosanna Campa, Direttore del Servizio Acquisti Metropolitano. 

a) conoscere, mediante accesso, l’origine dei dati personali, le finalità e modalità di 

trattamento, gli estremi identificativi dei soggetti che li trattano; 

b) ottenere l’aggiornamento, la rettifica ovvero l’integrazione dei dati che lo riguardano, la 

cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione 

di legge se contenuti in documenti suscettibili di tali modificazioni; 

c) opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che lo riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. 

 

Titolare del trattamento: Azienda USL di Bologna. 

Responsabile del trattamento: Dott.ssa Rosanna Campa, Direttore del Servizio Acquisti 

Metropolitano. 
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Allegato A - Caratteristiche Tecniche 

Ecotomografo PORTATILE per l'elaborazione e riproduzione di immagini 

diagnostiche tramite l'impiego di ultrasuoni 

 

SPECIFICHE TECNICHE  

• Ecografo completamente digitale; 

• Consolle di comando con tastiera alfanumerica e con possibilità di controllo di tutte le 

periferiche; 

• Modulo elettronico per la gestione della formazione e focalizzazione dinamica del fascio 

ultrasonico; 

• Monitor digitale ad alta risoluzione e di ampie dimensioni orientabile e ad altezza regolabile, 

“touch screen” per ottimizzazione del work flow;  

• Dotato di carrello ergonomico, con 4 ruote pivottanti, regolabili e frenabili; 

• Apparecchi portatili dotati di batteria ricaricabile ad elevata autonomia; 

• Sistema dotato di: 

• Sondaecografica tipo convex per indagine su addome; 

• Sondaecografica tipo lineare per indagini su vasi, TSA, e analisi doppler; 

• Sonda ecografica tipo settoriale (phased array o tecnologia equivalente) per studi 

cardiologici; 

• Swper la valutazione del distretto addominale; 

• Sw per la valutazione e esecuzione di esami vascolari; 

• Sw cardiologico a bordo del sistema; 

• Classi DICOM almeno store, worklist, query/retrieve, print; 

• Uscita LAN per la connessione alla rete informatica ospedaliera; 

• Almeno 1 porta USB; 

• Almeno 2 connettori contemporaneamente attivi; 

• Possibilità di scegliere altre tipologie di sonde (transesofagee, transcraniche, endocavitaria 2 

D) edapplicativi ritenuti idonei dalla struttura di destinazione. 

 

  

  

  

  

 

 



Caratterisitiche tecniche SI'

Ecografo completamente digitale

Consolle di comando con tastiera alfanumerica e con possibilità di controllo di tutte le periferiche

Modulo elettronico per la gestione della formazione e focalizzazione dinamica del fascio ultrasonico

Monitor digitale ad alta risoluzione e di ampie dimensioni orientabile e ad altezza regolabile, “touch 
screen” per ottimizzazione del work flow

Dotato di carrello ergonomico, con 4 ruote pivottanti, regolabili e frenabili

Apparecchi portatili dotati di batteria ricaricabile ad elevata autonomia

Sistema dotato di:
• Sonda ecografica tipo convex per indagine su addome;
• Sonda ecografica tipo lineare per indagini su vasi, TSA, e analisi doppler;
• Sonda  ecografica tipo settoriale (phased array o tecnologia equivalente) per studi cardiologici;
• Sw per la valutazione del distretto addominale;
• Sw per la valutazione e esecuzione di esami vascolari;
• Sw cardiologico a bordo del sistema

Classi DICOM almeno store, worklist, query/retrieve, print

Uscita LAN per la connessione alla rete informatica ospedaliera

Almeno 1 porta USB

Almeno 2 connettori contemporaneamente attivi

Possibilità di scegliere altre tipologie di sonde (transesofagee, transcraniche, endocavitaria 2 D) ed 
applicativi ritenuti idonei dalla struttura di destinazione

Necessità impiantistiche particolari per l'installazione dei sistemi offerti (Specificare e allegare eventuali 
schede per l'installazione )

Tempi di consegna: n.2 entro il 15.02.2021 e n. 8 entro il 30.03.2021

Referente per le attività di collaudo (indicare nominativo e contatti)

Indicare eventuali attività/servizi necessari all'installazione e al corretto funzionamento a carico 
dell'Azienda

Durata della garanzia: non inferiore a 24 mesi dalla data di collaudo positivo  (Specificare durata)

Consegna e installazione

CONDIZIONI DI FORNITURA

ALLEGATO B 

Durata Garanzia

Condizioni di fornitura e di assistenza tecnica
Da compilare dettagliatamente in ogni sua parte senza riferimento ad allegati se non richiesto



Durata Corso di formazione all' uso del sistema (giorni e tot.ore di disponibilità)
Disponibilità ad organizzare ulteriori corsi di formazione e/o di approfondimento gratuiti per il 
personale sanitario e/o tecnico   nel periodo successivo alla scadenza della garanzia (SI/NO, specificare 
numero e periodo di tempo successivo alla scadenza della garanzia)

Manutentore Autorizzato
Ragione Sociale
Indirizzo
Tel/Fax
E-mail
PEC
Referente assistenza tecnica (indicare nominativo e contatti)
disponibilità a garantire servizi di manutenzione per un periodo di almeno 10 anni data collaudo

Tempo massimo di intervento dalla chiamata: non superiore a 8 ore lavorative. (Specificare 
tempistica)  
Tempo massimo di ripristino funzionalità (risoluzione guasto o disponibilità apparecchiatura sostitutiva) 
dalla chiamata: non superiore a 3 giorni lavorativi.  (Specificare tempistica)
Eventuali apparecchiature fornite a titolo di back-up (Si- Si gratutita-No)
Possibilità di assistenza remota  (Si/No)

Numero di interventi di MPP previste dal fabbricante e garantite dal fornitore all'anno (in 
garanzia/contratto) per ciascuna tipologia di apparecchiatura offerta
Ore di fermo macchina necessarie per ogni intervento di manutenzione preventiva programmata 
(specificare per tipologia di dispositivo)

Numero di verifiche di sicurezza e controlli funzionali previsti dal fabbricante (e/o dalle norme tecniche) e 
garantite dal fornitore all'anno (in garanzia/contratto)  per ciascuna tipologia di apparecchiatura offerta

Disponibilità ricambi ed accessori per: minimo 10 anni dalla data del collaudo (specificare periodo di 
disponibilità)
Garanzia sui ricambi allo scadere della garanzia: 12 mesi (Specificare durata)

Copertura oraria giorni feriali (specificare copertura  sia per  ricezione chiamate che per interventi 
tecnici)
Servizio di Assistenza erogato  il Sabato e Prefestivi  (Specificare se: Nessuna copertura, ricezione 
chiamate, disponibilità intervento tecnico, reperibilità telefonica del tecnico o altro)

Copertura del Servizio di Assistenza tecnica la Domenica e Festivi  (Specificare se: Nessuna copertura, 
ricezione chiamate, disponibilità intervento tecnico, reperibilità telefonica del tecnico o altro)

Anagrafica della ditta incaricata dell'assistenza tecnica

ASSISTENZA TECNICA

Istruzione e Formazione

Copertura  per la ricezione delle chiamate di intervento tecnico e di erogazione del servizio 

Allegare proposta di report/check list delle attività di manutenzione preventiva: uno per le attività a carico degli 
utilizzatori e uno per le attività a carico dei tecnici, indicando, per ciascuna di queste, i riferimenti al manuale 
d'uso e di service del fabbricante

Tempi di intervento e ripristino (Per garanzia, manutenzione in contratto, manutenzione extra contratto)

Manutenzioni preventive programmate (MPP) -  Verifiche di sicurezza 

Ricambi ed accessori



      

Allegato C – Modulo elenco dispositivi 
 

Dati Fornitore 

Ragione sociale  

Partita IVA  

 

Dispositivi offerti che hanno l'obbligo di iscrizione alla Banca Dati DM (come da Decreti Ministeriali del 21/12/2009 e del 23/12/2013) 

Codice prodotto 
(cosi come riportato in 

offerta economica) 

Codice Prodotto 
(rilasciato dal  
Fabbricante) 

Denominazione 
commerciale 

CodiceCIVAB 
(se disponibile) 

CodiceCND N. Identificativo Iscrizione 
Banca Dati BD_RDM (*) 

Nome Fabbricante 
(ragione sociale) 

Partita IVA 
Fabbricante 

        

        

        
(*) Qualora non sia presente il numero identificativo di iscrizione alla Banca Dati/Repertorio Dispositivi Medici, la Ditta deve OBBLIGATORIAMENTE compilare la dichiarazione di cui al 
Mod_BD_DM 

 

Dispositivi offerti che NON hanno l'obbligo di iscrizione alla Banca Dati DM (come da Decreti Ministeriali del 21/12/2009 e del 23/12/2013) 

Codice prodotto 
(cosi come riportato in 

offerta economica) 

Codice Prodotto 
(rilasciato dal  
Fabbricante) 

Denominazione 

commerciale 

CodiceCIVAB 
(se disponibile) 

CodiceCND Nome Fabbricante 
(ragione sociale) 

Partita IVA 

Fabbricante 

Specificare se (riportare il 

numero corrispondente1) 

        

        

        

 

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA DITTA FORNITRICE 

 

                                                        
1 

1. Prodotto non DM 

2. DM su misura 
3. DM per indagini cliniche 
4. DM di Classe I o assemblati di DM immessi in commercio dai soggetti di cui all'art. 1 del Decreto Ministeriale del 21/12/2009 che hanno sede legale fuori del territorio italiano 
5. DM immessi in commercio prima del 1 Maggio 2007 
6. Prodotto non IVD, secondo l’Art. 1 comma b del D. Lgs. 332/2000 
7. IVD i cui fabbricanti e mandatari hanno sede legale fuori dal territorio italiano, ad esclusione dei dispositivi di cui all’ all. II  del D. Lgs. 332/2000 e degli autodiagnostici 
8. IVD immessi in commercio prima del 5 Giugno 2014 



Pos. CND Repertorio Codice fabbricante Descrizione
Prezzo di Listino 

(IVA esclusa)(€)

% di sconto 

applicata

Prezzo unitario offerto

(IVA esclusa) (€)
Q.tà

Prezzo totale offerto

(IVA esclusa) (€)

1.1 ECOGRAFO PORTATILE 10

1.2 SONDA CONVEX 10

1.3 SONDA LINEARE 10

1.4 SONDA SETTORIALE 10

1.5 CARRELLO 10

Pos.

Durata mesi 

garanzia offerta 

(minimo 24 mesi)

Durata contratto 

manutenzione full risk (96 

mesi - durata garanzia)

Descrizione

Costo annuale unitario 

contratto Full Risk 

Omnicomprensivo

(iva esclusa) (€)

Q.tà

Costo totale contratto 

Full Risk 

Omnicomprensivo

(iva esclusa) (€)

2.1
Contratto di manutenzione full-risk post garanzia per le apparecchiatura descritta nella 

sezione 1

Pos. CND Repertorio
Codice catalogo 

fabbricante

Materiale di consumo ESCLUSIVO per il corretto funzionamento delle 

apparecchiature sopra indicate - Descrizione

Prezzo unitario da 

Listino (IVA esclusa)

% di sconto 

applicata

Prezzo unitario offerto 

(IVA esclusa) (€)

Q.tà 

presunta 

Costo totale

(IVA esclusa) (€)

3.1

3.2

TOTALE SEZIONE 3

Sezione 2

TOTALE SEZIONE 2

Sezione 3

ALLEGATO E - SCHEDA OFFERTA ECONOMICA

Sezione 1

TOTALE SEZIONE 1



 

ALLEGATO 1  

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO 

(Ambito del trattamento - art. 28, paragrafo 3, GDPR a cura del Titolare del trattamento) 

 

Categorie di interessati (ad es. persone fisiche pazienti/clienti/utenti del Titolare del trattamento) 

 

• pazienti ed eventualmente utilizzatore 

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

 

Tipo di dati personali oggetto di trattamento (indicare se dati comuni, categorie particolari, dati relativi a 

condanne penali e reati)  

 

• dati sanitari, anagrafici e personali  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

 

Oggetto, natura e finalità del trattamento (ad es. descrizione sintetica del servizio di trattamento dati reso 

dal Responsabile del trattamento al Titolare del trattamento o fare specifico rinvio all’oggetto del contratto 

principale - se presente - stipulato con il Responsabile del trattamento: esecuzione di servizi in ambito 

sistemi informativi)  

 

•accesso ai dati per collaudo, formazione/addestramento e successiva attività di manutenzione 

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

• ........................................................................................................................................  

 

 

 



 

 

ALLEGATO 2 

ISTRUZIONI PER IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Regolamento (UE) 2016/679 e D.Lgs 196/2003 come modificato dal D.Lgs 101/2018 

Il Responsabile del trattamento tratta i dati personali per conto del Titolare del trattamento solo ed 
esclusivamente ai fini dell’esecuzione dei servizi oggetto dell'accordo nel rispetto della normativa vigente in 
materia di protezione dei dati personali, nonché delle seguenti istruzioni impartite dal Titolare del 
trattamento. 

Misure di sicurezza (art. 32 GDPR) 

Il Responsabile del trattamento, per quanto di propria competenza, è tenuto in forza di legge e del presente 
accordo, per sé e per le persone autorizzate al trattamento che collaborano con la sua organizzazione, a dare 
attuazione alle misure di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia di trattamento di dati personali 
fornendo assistenza al Titolare del trattamento nel garantire il rispetto della medesima.  

Il Responsabile del trattamento, tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della 
natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e 
gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, deve assicurarsi che le misure di sicurezza predisposte ed 
adottate siano adeguate a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, in particolare contro:  

- distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o accesso, in modo accidentale o illegale, 
a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati; 

- trattamento dei dati non consentito o non conforme alle finalità delle operazioni di trattamento.  
Il Responsabile del trattamento applica le misure di sicurezza, di cui al punto precedente, al fine di garantire:  

- se del caso, la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;  
- la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza 

dei sistemi e dei servizi di trattamento;  
- la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati personali in caso di 

incidente fisico o tecnico.  
Il Responsabile del trattamento è tenuto a implementare una procedura per testare, verificare e valutare 
regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento, 
trasmettendo tempestivamente al Titolare del trattamento la documentazione tecnica relativa sia alle misure 
di sicurezza in atto sia alle modifiche in seguito adottate. 

Il Responsabile del trattamento assicura l’utilizzo di strumenti, applicazioni e/o servizi che rispettino i principi 
di protezione dei dati personali fin dalla progettazione (privacy by design) e per impostazione predefinita 
(privacy by default). 

Valutazione di impatto (art. 35 GDPR) 

Il Responsabile del trattamento, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a 
disposizione dello stesso, assiste il Titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli 
artt. 35 e 36 del GDPR.  

Nello specifico: 

- fornisce tutte le informazioni e tutti gli elementi utili al Titolare del trattamento per la effettuazione 
della valutazione di impatto sulla protezione dei dati, nonché dell’eventuale consultazione 
preventiva alla Autorità Garante; 

- assicurare la massima cooperazione e assistenza per dare effettività alle azioni di mitigazione 
eventualmente previste dal Titolare del trattamento per affrontare possibili rischi identificati a 



 

  

seguito degli esiti della valutazione di impatto effettuata sui trattamenti di dati personali cui il 
Responsabile del trattamento concorre. 

Registro delle attività di trattamento (art. 30 GDPR) 

Il Responsabile del trattamento, ove ricorrano le ipotesi di cui all’art. 30 del Regolamento, dovrà tenere un 
registro ex art. 30.2 nel quale identifica e censisce i trattamenti di dati personali svolti per conto del Titolare 
del trattamento, le banche dati e gli archivi gestiti con supporti informatici e/o cartacei necessari 
all’espletamento delle attività oggetto del presente accordo. 

Tale registro, da esibire, in caso di ispezione della Autorità Garante, deve contenere: 

- il nome e i dati di contatto del Responsabile del trattamento, del Titolare del trattamento per conto 
del quale il Responsabile agisce e, ove applicabile, del Data Protection Officer (DPO); 

- le categorie dei trattamenti effettuati per conto del Titolare del trattamento; 
- se del caso, i trasferimenti di dati personali verso paesi terzi, compresa l’identificazione del paese 

terzo e la relativa documentazione di garanzia; 
- la descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche ed organizzative applicate a protezione dei 

dati. 

Data Breach (art. 33 GDPR) 

Il Responsabile del trattamento deve fornire tutto il supporto necessario al Titolare del trattamento ai fini 
delle indagini e sulle valutazioni in ordine alla violazione di dati, al fine di individuare, prevenire e limitare gli 
effetti negativi della stessa, conformemente ai suoi obblighi ai sensi del presente articolo e svolgere qualsiasi 
azione che si renda necessaria per porre rimedio alla violazione stessa. Nella misura in cui la violazione dei 
dati personali sia causata da una violazione del Responsabile del trattamento o dei suoi Sub-responsabili delle 
disposizioni del presente atto di nomina, dell'accordo o delle Leggi sulla protezione dei dati applicabili, 
tenendo conto della natura della violazione dei dati personali e del rischio di varia probabilità e gravità per i 
diritti e le libertà delle persone fisiche coinvolte, il Responsabile del trattamento, su istruzione di Titolare del 
trattamento, opererà tutti gli sforzi necessari per identificare e porre rimedio alla causa della violazione dei 
dati personali, per mitigare i rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche coinvolte e per assistere 
ulteriormente il Titolare del trattamento con ogni ragionevole richiesta nel rispetto delle leggi sulla 
protezione dei dati relative alle violazioni dei dati personali.  

Si rinvia all’ALLEGATO 2 per quanto di competenza.  

Il Responsabile del trattamento non deve rilasciare, né pubblicare alcun comunicato stampa o relazione 
riguardante eventuali data breach o violazioni di trattamento senza aver ottenuto il previo consenso scritto 
del Titolare del trattamento. 

Soggetti autorizzati allo svolgimento di operazioni di trattamento dei dati personali – Designazione 

Il Responsabile del trattamento: 

- provvede ad individuare le persone fisiche da nominare autorizzati al trattamento, attribuendo loro 
specifici compiti e funzioni e fornendo loro adeguate istruzioni scritte circa le modalità del 
trattamento dei dati; 

- assicura competenze ed affidabilità dei propri dipendenti e collaboratori autorizzati al trattamento 
dei dati personali effettuati per conto del Titolare del trattamento; 

- assicura che gli autorizzati abbiano ricevuto adeguata formazione in materia di protezione dei dati 
personali e sicurezza informatica consegnando al Titolare del trattamento, per il tramite dei 
Referenti privacy aziendali di riferimento, le evidenze di tale formazione; 

- vigila sull’operato degli autorizzati, vincolandoli alla riservatezza su tutte le informazioni acquisite 
nello svolgimento delle loro attività, anche successivamente alla cessazione del rapporto di 
lavoro/collaborazione con il Responsabile del trattamento. In ogni caso, il Responsabile del 
trattamento è ritenuto direttamente responsabile per qualsiasi divulgazione di dati personali da 
parte degli autorizzati. 



 

  

Amministratori di sistema 

Il Responsabile del trattamento, per quanto concerne i trattamenti effettuati per fornire il servizio oggetto 
del accordo dai propri incaricati con mansioni di “amministratore di sistema”, è tenuto altresì al rispetto delle 
previsioni contenute nel provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 27 novembre 
2008 modificato in base al provvedimento del 25 giugno 2009, in quanto applicabili. Il Responsabile del 
trattamento, in particolare, si impegna a: 

- designare quali amministratori di sistema le figure professionali da individuare e dedicare alla 
gestione e alla manutenzione di impianti di elaborazione o di loro componenti con cui vengono 
effettuati trattamenti di dati personali; 

- predisporre e conservare l’elenco contenente gli estremi identificativi delle persone fisiche 
qualificate ed individuate quali amministratori di sistema e le funzioni ad essi attribuite, unitamente 
all’attestazione delle conoscenze, dell’esperienza, della capacità e dell’affidabilità degli stessi 
soggetti, i quali devono fornire idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza; 

- fornire il suddetto elenco al Titolare del trattamento, e comunicare ogni eventuale aggiornamento 
allo stesso; 

- verificare annualmente l’operato degli amministratori di sistema, informando il Titolare del 
trattamento, circa le risultanze di tale verifica; 

- mantenere i file di log previsti in conformità alle disposizioni contenute  provvedimento dell’Autorità 
Garante sopra richiamato. 

Sub-responsabile del trattamento 

Per l’esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del Titolare del trattamento e previa 

autorizzazione scritta specifica da richiedere a quest’ultimo, il Responsabile del trattamento può ricorrere 
ad altro responsabile (c.d. Sub-responsabile del trattamento). In questi casi il Responsabile del trattamento si 
obbliga ad imporre per iscritto al Sub-responsabile del trattamento, mediante atto giuridico vincolante, gli 
stessi obblighi in materia di protezione dei dati personali cui lo stesso è soggetto, in particolare rispetto agli 
obblighi in materia di sicurezza. Nel caso in cui il Responsabile del trattamento ricorra ad un Sub-responsabile 
stabilito in un Paese extra-UE, sarà suo onere adottare adeguati strumenti per legittimare il trasferimento ai 
sensi degli artt. 44 e ss. del GDPR. 

Il Titolare del trattamento può chiedere al Responsabile del trattamento: 

- il rilascio di copia degli accordi stipulati tra Responsabile e Sub-responsabile del trattamento 
(omettendo le sole informazioni strettamente confidenziali e gli accordi economici, se del caso); 

- l’esperimento di audit nei confronti dei propri Sub-responsabili del trattamento; 
- conferma che gli audit sono stati condotti per dimostrare la conformità dei Sub-responsabili del 

trattamento alla normativa in materia di protezione dei dati personali, nonché alle istruzioni 
impartite dal Titolare del trattamento. 

Il Responsabile del trattamento si impegna espressamente ad informare il Titolare del trattamento di 
eventuali modifiche riguardanti l’aggiunta o la sostituzione di eventuali Sub-responsabili del trattamento, 
dandogli così l’opportunità di opporsi a tali modifiche. Il Responsabile del trattamento non può ricorrere ai 
Sub-responsabili del trattamento nei cui confronti il Titolare del trattamento abbia manifestato la sua 
opposizione. 

Qualora il Sub-responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi, il Responsabile del trattamento conserva 
nei confronti del Titolare del trattamento l’intera responsabilità dell’inadempimento degli obblighi del Sub-
responsabile del trattamento. In tutti i casi, il Responsabile del trattamento si assume la responsabilità nei 
confronti del Titolare del trattamento per qualsiasi violazione od omissione realizzati da un Sub-responsabile 
del trattamento o da altri terzi soggetti incaricati dallo stesso, indipendentemente dal fatto  

Data Protection Officer (DPO) 

Il Responsabile del trattamento comunica al Titolare del trattamento il nome e i dati di contatto del proprio 
Data Protection Officer (DPO), ove designato all’indirizzo:  privacy@ausl.bologna.it 



 

  

Tale comunicazione deve contenere il nome del Responsabile del trattamento, l'accordo di riferimento. 

Il Titolare del trattamento comunica con la presente i riferimenti del proprio DPO: 
dpo@ausl.bologna.it (Via Castiglione 29 - 40134 Bologna -BO) - Tel: 051.6584896 - Mobile: 360.1029935 

Attività di audit da parte del Titolare del trattamento 

Il Responsabile del trattamento mette a disposizione del Titolare del trattamento tutte le informazioni 
necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente contratto e della normativa applicabile, 
consentendo e contribuendo alle attività di revisione, compresi gli audit, realizzati dal Titolare del 
trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato. A tale scopo il Responsabile del trattamento 
riconosce al Titolare del trattamento, e dai terzi incaricati ai sensi dell’art. 28, par. 3, lett. h) GDPR, il diritto di 
accedere ai locali di sua pertinenza ove hanno svolgimento le operazioni di trattamento o dove sono custoditi 
dati o documentazione relativa al presente contratto. In ogni caso il Titolare del trattamento si impegna per 
sé e per i terzi incaricati da quest’ultimo, a che le informazioni raccolte durante le operazioni di verifica siano 
utilizzate solo per tali finalità. Tale attività può essere svolta dal Titolare del trattamento nei confronti del 
Sub-responsabile del trattamento o delegata dal Titolare stesso al Responsabile del trattamento. 

Nel caso in cui all’esito degli audit effettuati dal Titolare del trattamento o da terzi incaricati, le misure 
tecniche, organizzative e/o di sicurezza adottate dal Responsabile del trattamento e/o Sub-responsabile del 
trattamento risultino inadeguate o, comunque, vengano riscontrate evidenze di violazioni gravi (ad es. la 
mancata informazione e formazione da parte del Responsabile al trattamento dei dati nei confronti dei propri 
soggetti autorizzati, la rilevazione di violazione a livello applicativo del sistema fornito) commesse dal 
Responsabile del trattamento o Sub-responsabile del trattamento dei dati personali, Il Titolare del 
trattamento ha facoltà di applicare una penale nelle modalità e nei termini stabiliti del accordo. Il rifiuto del 
Responsabile del trattamento e Sub-responsabile di consentire l’audit al Titolare del Trattamento comporta la 
risoluzione del contratto. 

Trasferimento e trattamento di dati personali fuori dall’Unione Europea 

Il Titolare del trattamento non autorizza il trasferimento dei dati personali oggetto di trattamento al di fuori 
dell’Unione Europea, salvo casi eccezionali legati alla tipologia contrattuale, per i quali la specifica 
autorizzazione da richiedere al Titolare del trattamento è sottoposta alla valutazione del DPO. 

Conservazione o cancellazione dei dati e loro restituzione  

Al termine delle operazioni di trattamento affidate, nonché all’atto della cessazione per qualsiasi causa del 
trattamento da parte del Responsabile del trattamento o del rapporto sottostante, il Responsabile del 
trattamento a discrezione del Titolare del trattamento sarà tenuto a: 

- restituire al Titolare del trattamento i dati personali oggetti del trattamento  
- provvedere alla loro integrale distruzione, salvi solo i casi in cui la conservazione dei dati sia richiesta 

da norme di legge od altri fini (contabili, fiscali, ecc.). 

In entrambi i casi il Responsabile del trattamento provvederà a rilasciare al Titolare del trattamento apposita 
dichiarazione per iscritto contenente l’attestazione che presso il Responsabile del trattamento non esista 
alcuna copia dei dati personali di titolarità del Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento si riserva il 
diritto di effettuare controlli e verifiche volte ad accertare la veridicità della dichiarazione.  

Ulteriori eventuali obblighi, se applicabili in base alla tipologia contrattuale in essere 

Il Responsabile del trattamento: 

- provvede al rilascio dell’informativa di cui all’art. 13 del GDPR, qualora il trattamento dei dati 
oggetto dell'accordo comporti la raccolta di dati personali per conto del Titolare del trattamento da 
parte del Responsabile del trattamento;  

- collabora con il Titolare del trattamento per fornire tempestivamente tutte le informazioni 
necessarie e/o i documenti utili al fine di soddisfare l’obbligo in capo a quest’ultimo di dare seguito 
alle richieste degli interessati di cui al Capo III del GDPR (ad es.: esercizio dei diritti di accesso, 
rettifica, limitazione, opposizione al trattamento dei dati); 



 

  

- collabora con il Data Protection Officer (DPO) del Titolare del trattamento, provvedendo a fornire 
ogni informazione dal medesimo richiesta; 

- provvede ad informare immediatamente il Titolare del trattamento di ogni richiesta, ordine ovvero 
attività di controllo da parte dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali o dell’Autorità 
Giudiziaria; 

- coadiuva, se richiesto dal Titolare del trattamento lo stesso nella difesa in caso di procedimenti 
dinanzi dalla suddette Autorità che riguardino il trattamento dei dati oggetto del contratto. A tal fine 
il Responsabile del trattamento fornisce, in esecuzione del contratto e, quindi, gratuitamente, tutta 
la dovuta assistenza al Titolare del trattamento per garantire che la stessa possa rispondere a tali 
istanze o comunicazioni nei termini temporali previsti dalla normativa e dai regolamentari 
applicabili. 

Responsabilità e manleve 

Il Responsabile del trattamento tiene indenne e manleva il Titolare del trattamento da ogni perdita, costo, 
sanzione, danno e da ogni responsabilità di qualsiasi natura derivante o in connessione con una qualsiasi 
violazione da parte del Responsabile del trattamento delle disposizioni contenute nel presente accordo. 

A fronte della ricezione di un reclamo relativo alle attività oggetto del presente accordo, il Responsabile del 
trattamento: 

- avverte, prontamente ed in forma scritta, il Titolare del trattamento del reclamo ricevuto; 

- non fornisce dettagli al reclamante senza la preventiva interazione con il Titolare del trattamento; 

- non transige la controversia senza il previo consenso scritto del Titolare del trattamento; 

- fornisce al Titolare del trattamento tutta l’assistenza che potrebbe ragionevolmente richiedere nella 
gestione del reclamo. 

A fronte della ricezione di un reclamo relativo alle attività oggetto del presente accordo, il Responsabile del 
trattamento contatterà tempestivamente il Titolare del trattamento attendendo specifiche istruzioni sulle 
azioni da intraprendere. 

Allegati n. 3 

ALLEGATO 1: DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO  

ALLEGATO 2: ISTRUZIONI PER IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

ALLEGATO 3: PROCEDURA DI DATA BREACH 

 



 
 

 
Servizio Acquisti Metropolitano 

 

 

 

PATTO DI INTEGRITA’  

 

PROCEDURA NEGOZIATA PER LA FORNITURA DI N. 10 ECOTOMOGRAFI PORTATILI PER LE 

ESIGENZE DI DIVERSE STRUTTURE SANITARIE DELL’AZIENDA USL DI BOLOGNA FINALIZZATA 
ALL’ALLESTIMENTO DEI POSTI LETTO DI TERAPIA INTENSIVA E SEMINTENSIVA. 

. 

Art. 1. Finalità 

Il presente Patto d’integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra l’Amministrazione 
aggiudicatrice e gli operatori economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda 

tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 
Il Patto di integrità costituirà parte integrante di qualsiasi contratto assegnato dalla Amministrazione 
aggiudicatrice a seguito della procedura di affidamento. 
 

Art. 2. Obblighi dell’operatore economico 

L’operatore economico, per partecipare alla procedura: 
￫ dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del 

bando, o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da 
parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad 
alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno – direttamente 
o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro, regali o altra utilità 
finalizzate a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

￫si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione 
e/o gestione del contratto; 



￫ assicura di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 

altri concorrenti e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura, e 
assicura, con riferimento alla specifica procedura di affidamento, di non avere in corso né di avere 
praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della vigente 
normativa; 
￫ si impegna a segnalare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell’Amministrazione 

aggiudicatrice, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della procedura o durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni 
interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura, comprese 
illecite richieste o pretese dei dipendenti dell’Amministrazione stessa; 
￫ si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di 

integrità e degli obblighi in esso contenuti e a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano 
osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 
￫ assicura di collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti 

di beni personali o in cantiere, etc.); 
￫  si obbliga ad acquisire con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa 
vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione 
aggiudicatrice, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) forniture di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi 
i) guardiania dei cantieri. 
￫ si obbliga altresì a inserire identiche clausole di integrità e anti-corruzione nei contratti di 
subappalto di cui al precedente paragrafo, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali 
autorizzazioni non saranno concesse. Nel contratto di appalto devono essere inserite le clausole del 
Patto di integrità: infatti nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti 

all’aggiudicatario, il quale, a sua volta, avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri 
subcontraenti. 
 
 

Art. 3. Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice 



L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza 

e ad attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel 
procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 4 “Regali, compensi e altre utilità”, 
dell’art. 6 “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse”, dell’art. 7 “Obbligo di 
astensione”, dell’art. 8 “Prevenzione della Corruzione”, dell’art. 13 “Disposizioni particolari per i 

dirigenti” e dell’art. 14 “Contratti e altri atti negoziali” del D.P.R. 16.04.2013, n. 62, Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
In particolare l’Amministrazione aggiudicatrice assume l’espresso impegno anticorruzione di non 
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, 
sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al 
fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione. 

L’ Amministrazione aggiudicatrice è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti 
l’aggiudicazione, in base alla  normativa in materia di trasparenza. 
 

Art. 4. Violazione del Patto di integrità 

La violazione del Patto di integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 
garantito adeguato contraddittorio con l’operatore economico interessato. 
La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di 

uno degli impegni previsti suo carico dall’articolo 2, può comportare, secondo la gravità della 
violazione accertata e la fase in cui la violazione è accertata: 
￫  l’esclusione dalla procedura di affidamento; 
￫  la risoluzione di diritto dal contratto. 
L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della risoluzione del contratto qualora la ritenga 

pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs.104/2010; è fatto 
salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno; 

Art. 5. Efficacia del patto di integrità 

Il Patto di Integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del 
contratto assegnato a seguito della procedura di affidamento. 
Il contenuto del presente documento potrà essere integrato da altri eventuali Protocolli di legalità. 
 

 
 
 

Luogo e data ……………… 

 

 



 

                                                                       (sottoscrizione digitale) 

                                                                       Il Legale Rappresentante / 

       I Legali Rappresentanti delle ditte Raggruppate o Consorziate 


